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Presidenza del Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

N E N N I G I U L I A N A, Segretano,

dà lettura del processo verbale della seduta
pomeridiana del 15 dicembre.

P RES I D E N T E . Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo i senatori: Bronzi per giorni 15, De Mi~
chele per giorni 1, Pia senti per giorni 3, Tes~
sitori per giorni 4 e Viglianesi per giorni 1.

Non essendovi osservazioni, questi con~
gedi sono concessi.

Convocazione del Parlamento
in seduta comune

P RES I D E N T E . Ricordo che do~
mani, 19 dicembre, alle ore 10, il Parlamen~
to si riunirà in seduta comune per procede-
re alla votazione per la nomina di tre gi.u~
dici della Corte costituzionale.

Annunzio di variazioni nella
composizione della Giunta delle elezioni

P RES I D E N T E . Comunico di aver
chiamato a far parte della Giunta delle ele~
zioni il senatore Caroli in sostituzione d~l
senatore Sailis, deceduto.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il Pre~
si dente della Camera dei deputati ha tra~
smesso il seguente disegno di legge:

« Disposizioni relative al personale di dat-
tilografia negli uffici giudiziari» (2616).

Annunzio di deferimento di ,disegni di
legge a Commissioni permanenti in sede
deliberante

P RES I D E N T E . Comunico che i se~
guent,i disegni di legge sono stati deferi:ti ,in
sede deliberante:

alla 2a Commissione permanente (Giusti-
zia e autorizzazioni a procedere):

« Disposizioni relative al personale di dat-
tilografia negli uffici girudiziari » (2616), previ
palreri della la e della sa Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblioi, tmsporti, poste e telecomunicazioni
e marina meI1cantile):

«Assunzione di personale a contnutto per
l'autostrada Palermo~CaJtania» (2611), previ
pareri deLla la e della sa Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E . Comunico che so~

no state presentate lIe seguenti rellazionlÌ:

a nome della 3a Commissione perma~
nente (Affari ested), dal senatore Battista
sul disegno di legge: «ContI1ibUlto alI'Orga-
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nizzazione eurapea per la sviluppo e la ca-
struzJione di vettal'i spaziaLi(EiLDO)» (2278);
dal senatare BaleUieri sui disegni di' Jegge:
«Appil'avazione ed esecuziane dell'Acca l'da
tra il Gaverna 'italiana ed il Camitato
iDltergavernativa per le migraZJioni europee
(CIME), canclusa a Rama il23 giugno' 1967 }}

(2479); «Appravazione ed esecuziane degli
emendamenti alla Statuto, organioa dell'Is1ti-
tuta internazionale per l'unificazione del di~
ritta privato, adottati dalla XIV Sessiane del~
l'AssembLea generale il 16 giugno' 1965»
(2480) e «Approvazione ed esecuzione degli
Scambi di Nat,e tra l'Italia e la Gran Breta~
gna in materia di esenziani fiscali a favore
degli Istituti culturali, effettuati a Lon&a il
1° settembre 1965» (2513).

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E . Camunico che il
Presidente della Corte dei conti, in adempi~
mento al disposlta dell'articalo 7 della leg~
ge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la
relaziane cancernente la gestione finanziaria
dell'Assaciazione nazionalle per il contmllo
della cambustione per gli esercizi 1964, 1965
e 1966 (Doc. 29).

Seguito della discussione e approvazione dei
disegni di legge: «Awnento del capitale
sociale della Società per aziani " Nazionale
Cogne"» (2481); «Aumento del capitale
sociale dell'AMMI, società per azioni}}
(2482); {(Aumento del fondo di dotazione
dell'Ente autonoma di gestione per le par-
tecipazioni del fondo di ,finanziamento del-
l'industria meccanica (EFIM) » (2483)

P RES I D E N T E . L' .ordine del giar~
na reca il seguita della discussione dei se~
guenti disegni di legge: «Aumenta del capi~
tale saciale della sacietà per aziani "Nazia~
naIe Cagne" »; «Aumenta del capitale sacia~
le dell'AMMI, Sacietà per aziani »; «Aumen~
to, del fanda di dataziane dell'ente autanama
di gestiane per le partecipaziani del fanda

di finanziamento dell'industria meccanica
(EFIM) ».

Avverta che sul disegna di legge n. 2481
sana stati presentati anche i seguenti ardi~
ni del giarna:

« n Senata,

v<ista la grave s,Ì1tuazione delle finanze
statali;

visto il pl1000ssa negativa in atto deLla
situaziane econamicae finanziaria della " Ca-
gne ", tanto che, secanda la relazione del
Presidente del sua callegia sindacale, la per~
dita campLessiva della Società aVI1ebbedavu~
ta superare, al 31 dicembre 1965, un terzo ,deI
capitale saciale;

Vlistache ~ secondo quanta l'i sUll,ta dalla
"Det,erminaziane " de:Ha Corte dei conti 1966
(doc. 29 / 128~bis) ~ si è verificata nella " Ca~
gne " che ad un aumenta del fa:tJtrU!ratoCOll'ri-
spondesse un aumenta deLle perdite;

osservata che, seconda quanta Iri'Sullta
daMa " Determmazione " medesima, le peI1di~
te sembrana attI1ibuibili più che a cause loan~
tingenti a dil£Citti di 'struttura e ,di funziona~
menta aziendale;

.osservata che la "Cagne" nan ha fina~
ra suffic.ieDltemen:te ourata ~ m vista di a:t~

tuare il sua risanamenta ~ neppure le ap~
partune callabaraziani can le altre sacietà
siderurgiche del settare pubblica;

-ritenuta estremamente incerta dJle .ogni
uLteriore finanziamento statale possa r,isa~

nare l'azi'enda in questione;

ritenuta che la somma stanziata nel di~

segna di l'egge di 20 milliardi da sattosari~
vere dana Sta'ta in accasiane di aumenti di
capitali della" Cagne" potrebbe ess'ere ada~

perata per impieghi più sostanzialmente pra~
duttivi a per necessità più chiaramente evi~
denti;

delibera

di nan passare alla discussione degli arti~
cali del disegna di legge ».

VERONESI, PALUMBO, D'ANDREA,

ROTTA, PESERICO, BONALDI, BAT~

TAGLIA, CATALDO;
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«Il Senata,

udita la discussiane;
cansiderata che in accasione del1'esa~

me dei disegni di kgge nn. 1494 e 1495 in
sede di Commissiane bilancia aUa Camera
il "1agasta 1964, fu appravata all'unanimità
un ardine del giarna con il quale si impe~
gnava il Gaverna " ad afhantare il prabl&
ma dell'inquadramenta della Nazianale CO~
GNE in Ente di gestiane a partecipaziane
statale" e a ri£edve, entm l'ottabre della
stessa anna, alla Oommissiane;

considerata che nell'adunanza del 18
~ennaia 1966 la Carte dei canti adattava la
detlerminaziane n. 578 can la quale richie~
deva al Mmistrro delle partecipaziani statali
"di pramuavere, neHa sede prapda, l'in~
quadrament'O della Nazianale COGNE in

I

una ,o piÙ Enti di gestione, nan essenda piÙ
altre procr.astinabile l'adempimento dell'ab~
bliga sancito dalla legge, che al verificarsi di
y;eruna particalar,e oandizione ~ s'Ott'O la
aspetta econamica e finanziaria ~ la su~
bardina ";

canstatata che la gestiane ecanamica~
finanziaria della Nazianale COGNE è carat-
terizzata da un continua peggiora menta ch~
si manifesta in una costant,e lievitazione del-
le perdite di esercizia e del deficit finanzia
rio, a cui si cerca di far fronte periadkamen~
te e sistematicamente can aumento del ca~
pitale sociale a carico del bilarnoio dello
Stato;

rilevato infine che si impone un coor-
dinamento tra le vari,e società facent.i capo
al Ministero delle partecipazioni statali;

impegna il Governo a promuovere un
organica inquadramenta della Società na-
zi,onale COGNE nell'ambito di uno o piÙ
Enti autan'Omi di gestione a partecipazione
statale esistenti, entro il 31 dicembre 1968 ».

BONALDI, BERGAMASCO, Bosso, AR~
TOM, VERONESI.

Avverto che i senatori Murdaca e Spa-
sari hanno ritirato la firma da essi prece-
dentemente apposta all'ordine del giorno di
non passaggio agli articoli del disegno di
legge n. 2481 svolto nella seduta di stamani
dal senatore Perugini.

18 DICEMBRE 1967

Gli stessi senatori hanno altresì ritirato
le loro firme dall'ordine del giorno di non
passaggio agli articoli del disegno di legge
n. 2482 svolto anch' esso nella seduta di sta~
mani dal senatore Perugini.

Sempre sul disegno di legge n. 2482 sono
stati presentati anche i seguenti ordini del
gIOrno:

« Il Senato,

udita la discussione sul disegno di legge
n. 2482;

delibera di non passare all'esame degli
articoli del disegno di legge».

ALCIDI REZZA Lea, VERONESI,

BONALDI, CATALDO, D'ANDREA,

PESERICO, BATTAGLIA, ROTTA,

PALUMBO;

«Il Senato,

udita la discussione;

considerato che in ,occasione dell'esame
dei disegni di leg~e n. 1494 e n. 1495 in sede
di Commissione bilancio alla Camera, il 7
agosto 1964, fu approvata all'unanim~tà un
ordine del giorno con il quale si impegnava
il Governo" ad affrontare il problema del-
!'inquadramento, dell'AMMI in Ente di ge~
stia ne a partecipazione statale" e a riferir-
ne entJ:1O l'attobre dell'O stesso anno, alla
Commissione;

constatato che la gestiane economico-
finanziaria dell'AMMI è caratterizzata da
un continuo peggioramento che si manifesta
in una costante hevitaziane delle perdite di
esercizia e del deficit finanziaria, a cui si
oerca di far frante periodicamente e siste-
maticamente con aumento del capitale sa~
ciale a carica del bilancio dello Stata' ,

rilevato infine che si impane un coordi~
namenta tra le varie società facenti Capl) al
Ministera delle partecipazioni statali;

impegna il Gav.erno a pramuavere un
,organico inquadramento, della Sacietà AMMI
nell'ambita di una o piÙ Enti autonami di
gestiane a partecipaziane statale esistenti,
entra il 31 dicembre 1968 ».

VERONESI, BONALDI, BERGAMASCO,

ARTOM, Bossa.
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Sul disegno di legge n. 2483 è stato presen~
tato il seguente ordine del giorno:

« Il Senata,

udita la discussione sul disegno di legge
n. 2483;

delibera

di non passare aL1'esame degl,i aJrticoli
del d~segno ,di 'legge».

ALCIDI REZZA Lea, VERONESI, Bo~

NALDI, CATALDO, D'ANDREA, PE~

SERICO, BATTAGLIA, ROTTA, PA-

LUMBO.

Ha facoltà di parlare il senatore Terenzia
Magliano, relatore sui disegni di legge nu~
meri 2481 e 2482.

M A G L I A N O T E R E N Z I O, rela~
latore SUl disegm di legge nn. 2481 e 2482.
Onorevale Presidente, onorevoli coLleghi, io
non ho molta da dire altre alla relazione
presentata; vorrei sola fare qualche brevis~
sima replica in attesa che il Governo rispon~
da molto più responsabilmente di me ai que-
siti che i colleghi hanno portato in que~
st' Aula.

la vorrei dire al senatore Perugini che
posso in parte concordare con lui: queste
aziende possono effettivamente oggi, in cam~
biato regime, lasciare qualche perplessità
sulla struttura, al di fuori degli enti di ge~
stione, perchè mentre in un primo tempo la
struttura privatistica aveva una sua ragione
d'essere che era quella di una funzionalità
più rapida; di una possibilità di governo di
personale differente, cioè sottoposto al regi-
me privatistico e non al regime pubblico, og~
gi, invece ~ e io non me ne rammarico, anzi
me ne compiaccio ~ una delle componenti

delle funzioni economiche aziendali, cioè la
manodopera, il lavoratore nel senso più am~
pio, non accetta più questa distinzione, e
quindi anche un'azienda ha l'aspetto giuri-
dico privatistico e lo stato giuridico ed eco~
nomico dei dipendenti è allineato sulle po-
sizioni statali. Questo è uno dei motivi per
cui in effetti queste aziende possono passa~
re agli enti di gestione.

Queste aziende in realtà non subiscono
tutto il controllo che sarebbe auspicabile,
ma un controllo di carattere indiretto. Io
ritengo che anche indirettamente il cantrol-
lo potrebbe essere esercitato in modo suffi~
ciente; certo, in questa circostanza il Par~
lamento viene ad essere eluso, quindi manca
quella funzione di controllo che il Parla~
mento ha tra le sue principali attribuzioni.
Nan possiamo però dimenticare che la strut-
tura privatistica dà effettivamente all'ente
una maggiore snellezza, una possibilità con~
trattuale differente, una possibilità di eserci-
tare un'attività concorrenziale che, a mio av-
viso, è molto più efficace di quella che ha al-
lorchè è inserito in un complesso più grande
dove determinati controlli di carattere buro-
cratico possono talora appesantire l'azione
di una intrapresa di caraHere commerciale,
industriale che sovente deve essere rapida
per essere efficace.

Comunque io credo che la Commissione,
che già altre volte si è interessata di questi
problemi, soprattutto al momento della di-
scussione, in sede di bilancio dello Stato, del~
la tabella 18, relativa alle Partecipazioni sta-
tali, su questo argomento debba tornare for-
se in maniera definitiva, in modo da risol~
verla nel senso da molti auspicato.

D E L U C A L U C A . Dopo che lo
Stato ha dato i soldi!

M A G L I A N O T E R E N Z I O , re-
lat01e sui disegni di legge nn. 2481 e 2482.
Questo è un problema di potenzialità; inol~
tre direi che un problema non esclude l'al-
tro. Il fatto che vi sia il passaggio all'ente
di gestione non significa che non si debba po~
tenziare l'ente stesso. Non c'è un interdi-
pendenza...

D E L U C A L U C A . Tutto questo
non si inquadra nella programmazione...

M A G L I A N O T E R E N Z I O , re-
latore sui disegni di legge nn. 2481 e 2482.
Scusi, senatore De Luca, mi pare anzi che i
due problemi si integrino. Non è pensabile,
cioè, che il fatto stesso di una incorporazio-
ne in un ente di gestione risolva il problema
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della gestione. Io non credo questo ed anzi,
se fosse così, pregherei il Governo di provve-
dere immediatamente affinchè il Parlamento
possa approvare un disegno di legge ad hoc.
La realtà non è questa, la realtà è che biso-
gna potenziare ed eventualmente congloba-
re, siamo d'accordo su questo punto; ma un
potenziamento adeguato mi pare assoluta-
mente indispensabile e indilazionabile.

L'amico e collega Perugini dice che la Ca-
labria riceve un danno se si potenziano e
si rammodernano alcune aziende statali o
con capitale statale. Ebbene, io gli voglio di-
re che, se la remora per rendere funzionan-
te ed economica una aZJenda è quella di non
danneggiare questa o quella regione, indub-
bamente si sconfina in un campo che di
economico ha ben poco. Io mi rendo conto
che questo è vero, poichè sappiamo tutti
che esistono degli insediamenti industriali
che dal potenziamento dell'AMMI rioevono
una certa concorrenza e che quindi probabil
mente dovranno impegnarsi molto di più.
Ma allora il dilemma è forse: non potenzia-
mo le aziende statalI perchè questo fatto
implica la eventuale chiusura dI altre azien-
de? Diciamo che può essere auspicabile, con
i mezzi a disposizi'One, potenziare tutte e
due le cose, il che sostanzialmente si fa per-
chè con la Cassa per il Mezzogiorno si sono
potenziate anche delle aziende di carattere
privato che hanno usufruito di tutte le varie
disposizioni, ed anche di più, dice il Sotto-
segretario Donat Cauin. Molto di più, e

nessuno si è adombrato per l'autostrada del-
la Calabria e nessuno ha chiesto che non sia
più fatta tale autostrada per farne un'altra

in un'altra zona. (Interruzione del senatore
Salerm).

Infatti è un paragone che forse non calza
moltissimo, ma era soltanto così, per dire,
paradossalmente.

Quindi, collega Perugini, io credo che noi
potremmo trovare certamente un punto di
mediazione e di conciliazione, perchè gli in-
teressi sono dell'Italia, del Paese, direi che
sono di qualcosa più che l'Italia ~ non
vorrei che questa mia dichiarazione si con-
fondesse con un sorpassato nazionalismo ~

che sono di una certa collettività più am-

pia di quella italiana di cui nOI facciamo
parte.

Adesso vorrei parlare un momento di
quanto affermato dal collega Ferretti il qua-
le crea a me un complesso, perchè ho molta
simpatia per lui e lo so molto ferrato.

Però devo fargli osservare cortesemente
che nan si tratta, per la verità, di aumentare
il capitale della sooietà AMMI soltanto per
i 500 dipendenti che possono essere assunti.
No, si tratta intanto di mantenere il posto
dei 3400 dipendenti, ma questo non è an-
cora sufficiente, perchè si tratta anche di po-
tenziare una azienda che ha una sua produ-
zione ottimale da raggiungere, indipendente-
mente dalla assunzione o meno della mano-
dopera.

Mi pare che il concetto debba essere que-
sto: c'è anche l'assunzione, c'è il manteni-
mento, ma mi sembra che in senso priolita-

l'io (usiamo questa frase usata ed abusata)
si debba guardare al raggiungimento degli
obiettivi di produzione ottimali di queste
aziende.

Se poi il senatore Ferretti mi consente,
prendo atto con piacere che egli mi ha detto
di non essere un nostalgico; ma è un apolo-
geta, mi scusi, perchè ha parlato dell'Italia
del «Nastro azzurro », dell'Italia «della
guerra che preferiamo », ecoetera.

FER R E T T I . Io sono un nostalgico
della gioventù! Se un tempo si poteva parla-
re di autarchia, è però evidente che 'Oggi non
si può tornare all'autarchia.

M A G L l A N O T E R E N Z I O , re-
latore sui dIsegm dI legge nl1. 2481 e 2482.
Siamo d'accordo.

Un'altra osservazione da fare al senatore
Ferretti è là dove egli dice che la programma-
zione di questa azienda ad otto anni di di-
stanza è troppo lunga! Egli afferma: «Chis-
sà co<;a capiterà dopo otto anni! ».

Non possiamo andare d'accordo. Guai a
non programmare con una previsione entro
certi tempI che possono essere tempi brevi
o lunghi: 5-8 anni per una azienda di quel
tipo, che deve impiegare decine di miliardi,
mi pare che siano un tempo veramente
breve.
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D'altronde, anche il potenziamento del~
l'AMMI è inserito nella programmazione na~
zionale, che è programmazione di cinque
anni, ma è evidente che noi non possiamo
per adesso fare una critica se la program~
mazione dell'AMMI deborda di tre anni!
Questo tipo di programmazione aziendale,
che si inserisce in una programmazione na~
zionale, indubbiamente deve andare anche
al di fuori dei brevi periodi che sono ap~
pena appena necessari per rafforzare quegli
impianti secondo il piano programmatico
che l'azienda ha presentato. Certo, però, ono~
revole collega, noi andiamo un po' nel cam~
po delle ipotesi. Credo che non siamo in gra~
do di stabilire con esattezza se lo zinco non
sarà più usato tra otto anni. (Interruzione).
Ecco, vede, un oerto accordo però l'abbiamo
trovato.

Concordo col senatore Banfi e col suo in~
tervento molto approfondito e serio, quan~
do afferma che l'azione della società AMMI
è stata ritardata per l'intervento indiretto
dell'industria privata; sono della sua con~
vinzione: infatti, dopo aver fatto una lunga
strada insieme utilizzando i mezzi anche
dell'AMMI, ad un certo punto l'accordo non
è stato più raggiunto e la società privata ha
impostato i suoi programmi, non dico ap~
profittando, però largamente avvalendosi
dell'esperienza svolta insieme con l'AMMI.
L'AMMI perciò si è trovata, anche per que~
sto motivo, in crisi.

Non sono d'accordo con il giudizio nega~
tivo che dà il senatore Banfi dell'ammini~
strazione dell'AMMI; infatti, per quel poco
che ho potuto constatare, ho visto che que~
sta società svolge il suo lavoro con un nuo~
va impegno, con un nuovo spirito; I suoi
amministratori hanno impostato un pro~
gramma che, secondo il mio punto di vista,
porterà a risultati positivi, anche se naIl
possiamo assolutamente escludere che qual~
cosa possa impedire il raggiungi mento dei
fini che gli amministratori si sono proposti
di raggiungere. Qualcosa nell' AMMI è cam~
biata, almeno per quanto riguarda lo spi~
rito di iniziativa.

Col senatore Pirastu sono d'accordo sul
fatto ~ di cui avevamo già tante volte par~

lato in Commissione ~ che bisogna poten~

ziare l'attività delle aziende a capitale sta~
tale; su questo problema, su cui ci siamo
soffermati parecchie volte, dobbiamo ritor~
nare, perchè la questione del potenziamento
è importante. Siamo d'accordo col senatore
Pirastu specialmente quando egli parla del
coordinamento tra le varie aziende, ma non
condividiamo la critica che egli volge al Go~
verno: è logicissimo che egli faccia questa
critica, ma è anche logicissimo che io non
sia d'accordo con lui.

Non ho poi ben capito che cosa voleva
dire il senatore Crollalanza quando appro~
vava il finanziamento per l'EFIM, ma non
per le altre due società e quando sosteneva
che l'azione dello Stato nel Meridione era
stata efficace. Non mi rendo conto perchè
il potenziamento dell'AMMI non faccia par~
te del quadro generale del potenziamento del
Mezzogiorno e non mi rendo conto perchè

le zone della VaI d'Aosta, alcune delle quali
sono ancora più disagiate di quelle del Mez~
zogiorno, non rientrino nel quadro genera~

le degli aiuti.

Il senatore Crollalanza non è presente,
perciò non potrà spiegarmi questi concetti
che io non sono riuscito ad afferrare.

Il senatore Zannier, pOI, dIce quello che
avrei dovuto dire io in opposizione a quan~
to sostenuto dal senatore Ferretti: cioè, la
produzione dello zinco ,e dell'antimonio, in
Italia, è deficitaria; essa è coperta oggi per
il 62 per oento dallo zinco raffinato e per il
51 per cento dal piombo raffinato; c'è quin-
di un largo spazio per l'assorbimento della
produzione, perchè le indagini di mercato
che sono state fatte consentono di ragione-
volmente pensare che un potenziamento di
produzione possa essere agevolmente coper~
to dalla richiesta di mercato. Concordo inol.
tre col senatore Zannier circa il serio affi-
damento che il programma dell'AMMI ci da
in tutte le sue accezioni, ivi compresa la co~
struzione di uno stabilimento in zona dove
la facilità e la comodità di trasporti, anche
marittimi, possono effettivamente contribui~
re a diminuire i costi di produzione. Ciò ser~
ve per poter trarre dall'isolamento l'indu~
stria italiana per quanto conoerne il piombo
e lo zinco.
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Il senatore Torelli ha svolto il concetto
che io ho già affermato prima, cioè che il
potenziamento delle aziende non deve esse~
re visto solo dal punto di vista dell'occupa~
zione, ma anche da quello della produzione.

E vengo rapidamente al profondo ~ co~
me sempre ~~ intervento del senatore De
Luca il quale con autorità sostiene, come
per la verità ha sempre fatto, il principio
già indicato del coordinamento delle attività
statali. Egli però afferma ~ e su questo con~

cordiamo perfettamente ~ che questo coor~
dina mento non deve essere solo considera~
to dal punto di vista ~ uso le sue paroIe ~
« di una sistematica formale », essendovi la
esigenza più sostanziale che le aziende fa~
centi comunque capo allo Stato debbano es~
sere potenziate perchè possano assolvere al~
le loro funzioni soprattutto nel Mezzogiorno.

Credo di aver così, a volo di uccello,
espresso qualche concetto in merito ai di~
scorsi dei colleghi. Mi sembra di poter
chiudere il mio intervento dicendo che le
aziende hanno una loro vita per la quale
bisogna predisporre i mezzi. Quindi: o si ha
il coraggio di rilevare che definitivamente
queste aziende non raggiungono il loro sco~
po ~ allora bisogna avere il ooraggio pa~
rallelo di smantellarle; dobbiamo tener pre~
sente però che questo fatto assume anche un
aspetto politico e sociale che non può esse~
re sottovalutato, ma che anzi è priori tana
nei confronti dell'altro ~ 'Oppure non ci rì~
mane che la seconda ipotesi. Siccome il mer~
cato lo prevede e l'accetta e SIccome altre
aziende del settore sono economicamente
soddisfacenti, occorre attraverso un pro~
gramma serio, attraverso un controllo se~

l'io, fornire queste aziende dei mezzi indi~
spensabili per il raggiungimento di questI
fini.

E credo che, avendo cercato di concilia~
re le necessità di un certo tipo, che sono
necessità assolutamente prioritarie, con
quelle che ogni azienda ha di agire con
Il massimo della produttività, avremo fatto
veramente qualche casa di utIle. (Applausi
dal centro e dalla sl11istra).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare Il senatore Veronesi, relatore di mino~
ranza sul disegno di legge n. 2482.

V E R O N E SI, relatore di minoranza
sul disegno di legge n. 2482. Onorevole Pre~
s1dente,essendo relatore di minoranza sul
disegno di legge n. 2482, non potrei svolgere
il mio intervento che su uno solo dei tre di~
segni di legge in esame. Rinuncio quindi a
svolgere la mia relazione, riservandomi di
prendere la parola in sede di dichiarazione
di voto su tutti e tre i disegni di legge.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare il senatore Cenini, relatore sul disegno
di legge n. 2483.

C E N I N I, relatore sul disegno di leg~
ge n. 2483. Onorevole Presidente, onorevole
Sottosegretario, 'Onorevoli colleghi, ringra~
zio innanzitutto i calleghi che sono inter~
venuti nella discussione. Di essi si sono sof~
fermati in particolare sull'EFJM, nell'ordi~
ne, il senatore Banfi, che si è detto favore~
vale all'aumento del fondo di dotazione, il
senatare Pirastu, pure favorevole, ma espri~
mendo riserve circa la strutturazione e il
coordinamento delle aziende del gruppo, il
senatore Crollalanza, favorevole, che ha sot~
tolineato l'importanza positiva dei disegni
di legge sia per l'EFIM come per l'IRI e per
l'ENI e per la Cassa del Mezwgiorno, agli
effetti dell'industrializzazione del Mezzogior~
no stesso, il senatare Zannier, il quale, sen~
za entrare nel merito di questo provvedi~
mento, comunque si è dichiarato favorevole,
il senatore Torelli, che egualmente senza en~

trare nel merito di questo provvedimento
particolare, si è dichiarato favorevole e il

senatore Angelo De Luca, pure favorevole,

che si è intrattenuto molto opportunamente
ad illustrarne l'attività e l'importanza.

Ora, sarebbe da parte mia da rispondere
qualche cosa per quanto riguarda le riser~
ve che sano state espresse dal senatore Pi~
rastu. Certo, dall'iniziale compito di gesti~
re le partecipazioni del fondo di finanzia~
mento industria meccanica, l'EFIM ha al~
largato la gamma delle sue attività produt~
tive; l'ha allargata sia territorialmente ver~
so il Mezzogiarno, sia verso attività più ti~
picamente manufatturiere. Complessivamen~
te l'EFIM partecipa direttamente, o tramite
le finanziarie a 51 società, camprese le 3 fi~



Senato della Repubblica ~ 40690 ~ IV Legislatura

760a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 18 DICEMBRE 1967

nanZlane capo-gruppo, con le più diverse
attività produttive.

Ciò, naturalmente, può dar luogo a per-
plessità circa il coordinamento delle stesse,
l'eventuale loro sovrapporsi e magari una
certa concorrenza tra talune di loro. Ma si
deve tener conto, nell'esaminare e nel consi-
derare questa situazione, che l'EFIM parte-
cipa con la Cassa per il Mezzogiorno e con
alcuni istituti di credito ad una azione cbe
è decisamente e positivamente propulsiva
per lo sviluppo del Mezzogiorno e, quindi,
si spiega facilmente la molteplicità delle ini-
ziative, riferite ad un territorio molto va-
sto e a necessità che sono molteplici, in cam-
pi che a prima vista possono apparire stra-
namente differenti, ma che rispondono in-
vece a quelle necessità.

Comunque, è noto che il Ministero delle
partecipazioni, anche a seguito di rilievi che
sono stati fatti dalla Corte dei conti, sta
promuovendo opportunamente quei coordi-
namenti, quelle collaborazioni e quelle even-
tuali ristrutturaZlOni che sono volti ad ot-
tenere la maggiore possibile efficienza e ra-
zionalità nel sistema di questo gruppo.

L'importanza economica del gruppo e
l'importanza agli effetti dell'occupazione,
in cifre, è stata ricordata dal collega Ange-
lo De Luca: nel 1966 gli addetti furono
12.443, in confronto a 8.357 del 1962; di
questi, 4.153 nei territori del Mezzogiorno.
Il fatturato nel 1966 è stato di 69 miliardi e
mezZ'O, in confronto ai 32 del 1962; gli in-
vestimenti sono statI circa 130 miliardi nel
1966, a fronte di 26 miliardi del 1962. Quin-
di risulta evidente da queste cifre che si
tratta di attività ed anche di risultati che
sono di grandissimo rilievo.

Ora, detto questo in risposta soprattutto
al senatore Pirastu, passo ad illustrare bre-
vemente il contenuto ed i motivi che giusti-
ficano il disegno di legge presentato dal Go-
verno. Ho già detto qualcosa nella relazio-
ne scritta, ma è bene ricordarne qui qual-
che altra. Il disegno dI legge propone l'au-
mento del fondo di dotazione in 20 miliar-
di, ripartito in cinque annualità, a partire
dall'esercizio finanziario 1968. I programmi
dell'EFIM per il quinquennio 1967-1971
prevedono investimenti per un ammontare

di oltre 200 miliardi, che riguardano una
pluralità di iniziative nel settore manifat-
turiero. Ora, a fronte di tale previsione e
del rilevante impegno finanziario per l'at-
tuazione delle iniziative in corso di realiz-
zazione, sta un fondo di dotazione che è di
38 miliardi e 200 milioni, che però si rag-
giungerà soltanto nel 1968. In conseguenza
anche dell'aumento del fondo di dotazione,
l'ente dovrà necessariamente provvedere con
propri mezzi alla maggior parte della co-
pertura del fabbisogno finanziario richiesto
per la realizzazione degli investimenti pre-
visti.

L'EFIM ha potuto anche in passato far
ricorso al mercato finanziario attraverso la
stipulazione di mutui a medio e lungo ter-
mine, i quali però hanno necessariamente
determinato uno squilibrio tra mezzi propri
ed apportI esterni. Ora l'opportunità di non
spingere il credito bancario oltre limiti in-
tollerabili rende urgente l'esigenza di un
rafforzamento dei mezzi propri dell'EFIM,
proprio al fine di evitare un pericoloso sqm-
librio finanziario che poi si risolverebbe an-
che in uno squilibrio economico. Infatti, al
termine della realizzazione dei programmi
previsti, il rapporto tra il fondo di dota-
zione nell'entità prevista per il 1968 e il va-
lore degli investimenti in immobilizzazioni
scenderebbe dal 20 per cento circa attuale
ad appena il 13 per cento, percentuale que-
sta da ritenersi del tutto inadeguata ad as-
sicurare una equilibrata struttura patrimo-
niale e finanziaria del gruppo.

Dai dati che ho citato consegue che l'in-
tegrazione del fondo di dotazione dell'EFIM
in 20 miliardi è stata contenuta nella misu-
ra minima indispensabile, al fine di assicu~
rare, al termine del quinquennio di investi-
menti programmati, il raggiungimento di un
parametro tra il fondo di dotazione e il va-
lore degli impianti e degli investimenti che
sia non di molto mferiore al 20 per cento.

Date le finalità del provvedimento, data
la necessità di addivenire all'aumento del
fondo di dotazione, come è previsto nel di-
segno di legge, io mi permetto di proporre
e raccomandare ai colleghi l'approvazione
del disegno di legge stesso. (Applausi dal
centro e dalla sinistra).
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P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali.

D O N A T C A T T I N, Sottosegreta-
rio di Stato per le partecIpaZIOni statali.
Onorevole Presidente, onorevoli senatori,
mi compete non soltanto per rituale dovere,
ma anche proprio a causa del soddisfacen-
te segmto che la discussione ha avuto in
Commissione e in Aula, di rivolgere prima
di tutto un vivo ringraziamento ai relatori
di maggioranza, per i loro apporti che hanno
consentito di approfondire problemi di set-
tori interessanti delle Partecipazioni stata-
li, ed anche al relatore di minoranza, che
svolgerà il suo intervento in sede di dichia-
razione di voto per l'interesse dedicato alla
materia; ringraziamento che si estende a
quanti sono intervenuti in questa discuSSIO-
ne dando il modo di chiarire determinati
punti. Cosa che possibilmente sarà fatta
ora e che si farà meglio in sede di dibattito
del bilancio delle Partecipazioni statali, del-
la relazione programmat~ca e Idei bilanci
consuntivi degli enti.

Noi ci troviamo di fronte ad uno schiera-
mento a favore dei tre disegni di legge pre-
sentati che supera di gran lunga lo schie-
ramento maggioritario politico all'interno
di questo Senato. ,È una constatazione in-
teressante che porta, in definitiva, sul pia-
no e sulla linea della maggioranza e del Go-
verno, quando vi sia buona volontà, spiri-
to di comprensione e rispondenza nell'azio-
ne di Governo agli interessi del Paese e del-
le regioni, anche altre forze ed altri indiriz-
zi politici.

Io mi permetto di lasciare ad altra oc-
casione, come ho già detto, accenni ed ap-
profondimenti su problemi di carattere ge-
nerale che qui sono stati sollevati. Nella re-
lazione di minoranza, ad esempio, ci si la-
menta del forte passivo che avrebbe un rag-
gruppamento di industrie manifatturiere a
partecipazione statale. Poichè l'accenno è
fatto anche per quel che riguarda aziende di
enti diversi da quelli in esame, enti che per
la verità sono totalmente in equilibrio (sul-
la bontà della politica dei quali c'è un con-
corde giudizio: come nel caso dell'IRI, poi-
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chè nei giorni scorsi su questo ente Sl e
espress'O favorevolmente alla Camera dei de-
putati l'onorevole Goehring che appartiene
al gruppo degli stessi estensori della rela-
zione di minoranza), io penso che non sia
questo il moment'O di approfondive il pro-
blema. Esistono, invero, aziende passive ed
esistono anche alcune aziende che sono in
permanente passività, talvolta facenti anco-
ra parte dell'eredità più pesante raccolta dal-
l'IRI nel momento della sua formazione. So-
no queste passività trasmesse dal settore
prevalente, dal settore privato, che pure a
distanza di 30 e più anni permangono e tro-
vano difficoltà ad essere superate, a causa
della situazione sociale della zona in cui sor-
gono gli stabilimenti, che appesantisoono
tutto il complesso.

Sottolineo la {{prevalenza}} del settore
privato perchè m'Olte volte, quando si discu-
tono i problemi delle Partecipazioni statali,
f'Orse non si ha esatta la dimensione della
loro imp'Ortanza e del modo c'On il quaLe pos-
sono intervenire, importanza che è minore
come peso di quella che talv'Olta non si ri-
tiene che esse abbiano.

Ricordava ancora la scorsa settimana il
presidente dell'IRI, Petrilli, riferendo alla
Sottocommissione delle Partecipazioni stata-
li della sa Commissione della Camera dei de-
pulati, che i,l valore aggiunto delle aziende
a partecipazione statale rappresenta non più
del sei per cento del totale del prodotto in-
dustriale italiano. Non siamo, quindi, di
fronte a delle possibilità di trasformazione
radicale dell'economia con lo strumento del-
le Partecipazioni statali, così come oggi è
dimensionato, anche se la cifra in assoluto
deve essere corretta per il fatto che non è
soltanto Il peso quantitativo che conta, ma
è anche la qualificazione dell'investimento,
e noi sappiamo che le partecipazioni statali,
non per avventura, sono indirizzate in set-
tori nodali: dall'industria di base ai servizi
fondamentali e a tal une industrie manifat-
turiere che hanno effetto moltiplicatore e
trainante rispetto alle altre industrie.

Nel corso della discussione accenni in di-
rezione dell'attesa di effetti miracolosi sono
emersi soprattutto dagli amici dell'Italia
meridIOnale, che intendono vedere nello
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strumento dell'impresa pubblica un mezzo
per il l'Oro riscatto. Nan mi dolgo, anzi pro~
va un vivo sentimento di simpatia, per quan~
ti qui hanno manifestato preoccupazioni per
una delle regioni che finora è stata la più tra~
scurata negli investimenti pubblici e privati
nel settore industriale, cioè la Calabria. Non
è beccandosi oome i polli di Renzo, tra co~
loro i quali si travano in una cattiva condi~
zione, che noi riusciamo a risolvere minima~
mente i problemi della Calabria, nè quelli
della Sardegna, nè quelli del Friuli, nè di al~
cun altra zona in cui l'industrializzazione è
in fase iniziale ed ha bisagno di essere por~
tata avanti con serietà e nelle candizioni mi~
gliori, affinchè essa si allarghi, diventi per~
manente e modifichi radicalmente le candi~
zioni locali.

Fatte queste premesse, farò eccezione rife~
rendo invece brevemente sopra una que~
stione generale, quella dell'inquadramento
negli enti, poichè si cita una inadempienza
che potrei anche confessare come effettiva
da parte del Ministero, rispetto all'inqua~
dramento della Cagne e dell' AMMI. Dicia~
mo, prima di tutto, che la soluzione dell'En~
te minerario ~ istituito per legge e poi man~
cante dei decreti che dovrebbero dargli ap
plicazione ~ è inattuale ed astratta, poichè

l'Ente minerario funzionante mancherebbe
totalmente di equilibrio. Non c'è nessuno
che ignori che le aziende che hanno interes~
si minerari tendono ad integrare questi in~
teressi con le produzioni metallurgiche e si~
derurgiche, per non trovarsi in uno stato
di permanente passività. Una somma di pas~
sività non può dar luogo ad altro che ad
una passività totale, e un'ente che fosse fon~
dato su dI essa non avrebbe altro signifi~
cato, che la evidenziazione delle difficoltà di
tutto un settore, che non è in difficoltà solo
in Italia, ma in tutta Europa.

L'AMMI, m particolare, tende ad entrare
nella Finsider a nella Finmeccanica, mentre
da un altro lato si delineano enti regionali
minerari, di cui una già costituito in Sicilia
e un altro per cui esistono iniziative di legge
di fronte all'Assemblea della regione sarda.
Per fare in moda che l'integrazione in una
finanziaria di altro ente a partecipazione sta~
tale sia possibile, le aziende a partecipazione

diretta che devono essere integrate ~ come

l'AMMI ~ è per lo meno necessario, non di~
co che abbiana una condizione stabile e si~
cura, ma che abbiano manifestato la tenden~
za a portarsi su un piano di sicurezza. Al~
trimenti l'ordine di inquadramento avrebbe
il senso di un dlktat di carattere politico. Bi~
sogna che SI maturino condiziani adatte e
occorre quindi proprio che, attraverso i
provvedimenti, che sano davanti al Senato,
AMMI e Cagne siana messe nelle condiziani
di trovare un equilibrio diverso dal pre~
sente.

Nella stessa direzione l'AMMI (poi parle~
rò della Cagne) sta tentando una serie di
miziative connesse con quella fondamental~
della metaHurgia del piombo e deHo zinco
insieme con rENI, con la Finsider e can
la Finmeccanica; l'AMMI tende cioè a rea~
lizzare dei rapporti di fatto che rendano
piÙ agevole l'integrazione che si sollecita.

La posizione della Cagne è già più avan-
zata, nel senso che sono in corso contaUi
per stabilire un accordo generale nel setto~
re delle parteCIpazioni statali per la produ-
zione degli acciai speciali; un accordo che
potrebbe giungere ad essere non salo com~
merciale, ma anche strutturale. Teniamo
conto che le difficoltà maggiori per l'inte~
grazio ne della Cagne nella Finsider sono di
carattere politico e noi non passiamo dimen~
ticare mai, proprio per la nostra natura di
organi che hanno responsabilità politiche,
che in questo settore vi sano dei limiti ben
precisi e dei capisaldi che non possono es~
sere ignarati, quando siano occupati non so~
lo da aziende pubbliche, come nel caso di
Aosta con la Cagne, ma anche da aziende
private, come nel caso di Balzano. Balzano
e Aosta sano centri nei quali non si potrà
mai pensare di smantellare alcuna azienda
di una qualche dimensione a partecipazione
statale o azienda privata. E' s'Otto questo
aspetto che io rilevo la gravità dell'atto che
viene compiuto quand'O si chiede il non pas~
saggio agli articoli di un disegno di legge
come questo che intende provvedere alla Co~
gne di Aosta, che intende avviarci a sistema~
re tutto il settore degli acciai speciali, nulla
salvaguardando di altri centri della produ~
zione come quello che ho richiamato. Al di



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 40693 ~

760" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 18 DICEMBRE 1967

là del problema economico esiste un pro~
blema politico preciso di fronte al quale noi
non ci sentiamo di prendere minimamente
in considerazione ~ anche quando vi fosse~

l'O situazioni economiche più gravi della pre~
sente, che è una situazione di notevole risa~
lita ~ la possibilità di una liquidazione degli
stabilimenti che si trovano ad Aosta. L'ini~
ziativa mi ha sorpreso anche perchè in Com~
missione, per la verità, tanto il senatore Bos~
so quanto il senatore Artom avevano dato
atto delle favorevoli condizioni in cui si tro~
va la Cagne e avevano espresso in definitiva
un loro parere favorevole al disegno di leg~
ge. Così pure il senatore Basso aveva detto
che l'aumento del fondo di dotazione della
EFIM era innegabilmente ({ un investimento
opportuno » (cito dal verbale sommario del~
la Commissione).

Superata la questione dell'inquadramen~
to, veniamo ad alcuni chiarimenti sulla Na~
zionale Cagne; e mi scuso se, a causa del~ I
l'improvvisazione del discorso, sarò forse in~
complesso nel dare le risposte che sono sta~
te richieste.

Non voglio ripetere i dati che sono citati
nella relazione ministeriale e in quelle dei.
relatori di maggioranza e quelli che sono
forniti per le annuali discussioni in Parla~
mento. Per quel che riguarda la Cagne
abbiamo un complessivo apporto dello Sta~
to, attuato nel dopoguerra come apporto di
capitali, di 15 miliardi e 600 milioni; 14 mi~
Hardi se si considera ,il perliodo 1950~67. Ag.
giungendo il nuovo aumento in merito alla
cui attuazione il Parlamento è chiamato a
pronunciarsi, si raggiungerebbe un totale di
35 miliardi e 600 milioni.

L'andamento delle perdite della società
Cagne fa rilevare quanto segue: dal 1950
ad oggi le perdite al netto degli utili sono
state pari a circa 15 miliardi. Nel periodo
più recente, cioè da quando nel 1963 è rie~
merso un deficIt nel bilancio della società,
si è avuta complessivamente una perdita di
15 miliardi, il che equivale a dire che nel
periodo dal 1950 al 1962 (escluso quindi il
periodo 1963~67) si è avuta, almeno formal~
mente, una compensaZIOne tra utIli e perdi~
te di bilancio nei successivi esercizi. Per
quanto riguarda i deficit successivi, quello

relativo al 1963 fu ripianato con ricorso alle
riserve; le perdite deglI esercizi successivi

~ 1964, 1965 e 1966 ~ sono state ripiana-

te attraverso svalutazione del capitale e per
il 1967 è prevista una perdita di 2 miliardi
e 700 milioni circa per la copertura della
quale è già stanziato un fondo di riserva.

Al 30 giugno 1967 il valore totale degli
Impianti in esercizIO e in costruzione risul-
tava pari a 50 miliardi di lire, a fronte di
apporti dello Stato che, come si è visto, nel
dopoguerra hanno raggiunto i 35 miliardi e
600 milioni. Di questi 50 miliardi, 28 miliar~
dI e mezzo sono ammortizzati, con uno dei
tassi pIÙ alti di ammortamento che esista-
no nelle aziende siderurgiche. Il rapporto
ammortamento~valore impianti è pertanto
del 48,4 per cento se riferito al totale de-
glI impianti finiti e in costruzione, del 51,3
per cento se rifento ai soli impianti fissi.

Il piano di nconversione comprende inve-
stimentI per 15 miliardi e mezzo, investi~
menti per i quali fino ad oggi risultano gIà
effettuate ordinazioni per un importo pari
al 66 per cento, per le quali si è provveduto
in parte con il ricorso a prestiti a breve ter~
mine. L'ultimazione degli investimenti com
presi III quel piano è prevista per il secondo
semestre del 1969.

Da ciò si può desumere che a queH'epoca
ri,l totaJle degli immobihzzi tecni<ci avrà laJr~
gamente 'Superato i 60 miliamdi di [iI1e.

L'aumento del capitale di 20 miliaJJ1di è
dunque destinato interamente ad assicUlrare
la copeI1tura del fabbisogno finanziario (ad
una pal"'te del quale, in via transitaliia, la so~
cietà Cagne ha fatto finora fronte con altri
mezzi) relativo ai nuovi inViestimenti (di cui
15 milIardi e mezzo sono destinati ad im~
pianta e il resto a scorte, attrezzature, pro~
dotti, eccetera, conseguenti al maggior valo~
re produttivo).

Quelsta è la risposta che da, 'Confermando
quanta è già stato iMustrato ampiamente nel-
la rdazione Magl,iano, a chi mi chiedeva se
effettivamente tl'aumento di capitale fosse de~
stinato a nuovi investimenti. La Cagne as~
sume, attraverso questi investimenti e
qudl,i compiuti col pveoedente aumento di
capitale, una dimensiane estlremamente di~
versa da quella che 'essa aV'eva negli anni
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1960~62; si passa ci'Oè da una produÒo,ne di
120-130.000 ItonneBate a una produzione di
350.000 tonnellate di acoiai speoiali. Vi è
cioè ,la lricerca di un nuo'Vo 'equilibrio ad una
diversa dimensione, rIa ricerca di equiJlirbrio
nella espanslione.

E questa ,l'unica politica possibile di fron-
te wBa dilMazi'One dei consumi nazionaJli de-
gli acciai speciali, che prooede con Ifi:tmo di
c[1escita del 13~15 per cento alll'anno e di
fronte alle neoessi:tà occupazionalI che :de'Vo-
no essere soddisfatte non sOllo con aumentri
di occupazione, ma anche per la cons'elr'Va-
zione dell' occupazione esistente, attraverso
un continuo l'i finanziamento dei posti di
ilavorIQ già cOSlt1itui:ti,pena ,la loro Iscomparsa.

Noi attuallmente (ed è giià stato detto dal
mlatore) impOlrtiamo circa un qUalDtO delle
necessità interne di acciai speciali e ne im~
p'Ortiamo ancora di più di quello con oarat~
teristiche particolari, di « acciaio legante »,
prodotto dalla Cagne.

Quindi non vi sono difficoltà di assorbi.
mento dell maggior prodotto, se non ~n ra~
gio,ne del suo costo e della sua qua1iltà, oioè
del fatto che sia un prodotto coUocabile
sul mercato.

Voi sapete che poi alla Cagne non in-
ùeressa soltanto ill mercato nazionale. Essa ha
concluso recentement'e, per esempio, aooor-
di m0l1to ,interessanti con l'UnriolJJJeSo'Vietlica,
per ora in materia di conosoenzetecnOllogi~
che, per prOloedere suocessivamenlte al pia~
no industriale e al piano commeDciale.

Vi è pure, nell'ambito della C'Ogne, un'al-
tra novità rilevante, ed è la considerazione
che ora si può fare dello stabilimento per la
produzione di macchine tessili di Imola. Pri~
ma del cambiamento della dirigenza della
aZ1ienda, con ottimi risultati, nel nuovo am-
ministratore delegato e direttore generale, le
opinioni erano che fosse uno stabiliment'O
pressochè da smantellare.

Oggi, dopo che10 stabiilimento è stato ri-
messo co,n Ispirito, nuovo a produnre compe-
titivamente, le condizioni son'O estremamen-
te diverse, e quindi noi ci troviamo anche
qui di fronte ad una possibilità di espan~
sione che ha bisogno di essere coordinata
(come si sta provando) con la produzIOne si-

milave che viene fatta dalle aziende IRI nel
settore delle macchine tessili.

Sono state fatte dal senatore Banfi alcu-
ne osservaz,ioni che riguaJrdano i rapport,i 'tra
l'azienda Cagne e il personale dipendente.
NO'n risultano in atto verltenze di una qualche
entità. Non parllo della Cagne in ispeoie,
ma, formulando a mia vo1ta una domanda,
faccio una ipot'esi. E capitato, ,in casa di ogni
partito, di trovare talv'Olta che questa ipotesi
corrispo,ndesse allla rea1tà: si tratta della cir-
cos,tanza che tal uni :rappresentanti politici o
sindacali richiedanO' una particolare conside~
razione verso se stessi a causa della 101''0 ap~
partenenza ad uno o ad un altro schieramen-
to pohtico. Non vorvei che ci It,rovassimo di
f~onte a qualcosa del IgeneDe. In ogni caso,
quando si fanno osservazioni di questo It,i-
po, occorrerebbe che esse ,fossero il più 'PO'S~
sibille specifiche e precise, altl'imenti andia~
mo nel oampo dell'impallpahjjle, nel quale
tutto può essel1e detto, a danno o a vantaggio
della poUtica del persO'nale di un'az1enda. La
Cagne, per quel che mi risulta, ha oggi un
suo C<liPO(per la lungimiraI1lte sc~1ta ,del mi'O
Ministro nel momento in cui si è impO'stato
il problema della sua riorganizzazione come
nel caso dell'AMMI, sec'Ondo quanto è stato
anche poco fa sottolineato dal senatore Ma-
gliano); essa ha dunque oggi un capo~azien~
da i cm precedenti in materia sindacale S'O~
no ineccepibili. Ricordo una testimonianza
recente; l'ho avuta in una visita a Savona da
parte di rappresentanti di commissioni in-
terne e sindacali della Italsider che ricorda-
vano con nostalgia il dott'Or Einaudi, quan~
do era cap'O delle relazioni del personale di
quella società.

Non vogIio dive che i preoedenti cosltitui-
scono motivo di perenne mer'ito e lode; è
però necessari'O 'Che in ques1ta matena si sia
specifici e concreti. Non è oel1to i'llitenzione
del Mi,niste:m cQpvi,re nullI a che sia men che
COI1ret:to neHe :rellazioni col persO'nalre.

Veniamo all'AMMI. Il ritardo negli adem-
pimenti di obblighi finanziari da parte del-
J'azlioniista porta ad ,impegni supplemenrtaiI1i
neHa geSltione di cifre d~Sitina1:e all'inrvesti~
mento e sposta la proSlpettiva nella quale fu~
rono inizialmeI1lte 'OO'ncepit,i i programmi. Un
caso dassico lin 'oui questa regola si è verifi-
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cata (e, diiI"ei, può ancora venHcarsi se si ,ri~
tardano i provvedimenti qui proposti per Il
fabbisogno finanziario) è quello deiH'AMMI.
Che cosa è accaduto a questa azienda? E'
aocaduto che piam 'Concepiti in un per;iodo
abbastanza ,lontano hanno atteso Itre, quattlro
anni per oHenere le occorrenze finanziarie.
Si è così appesantita la gestione da assorbi~
re Il denaro reso poi disponibile, talchè si è
potuto soltanto in parte destinare all'investi~
mento, seoondo r,ellenco che è stato espo'SltlÙ
nel1la relazione del senatore Magliano. SI è
trattato poi di taluni lllvestimenlt,i, partioo~
lari, che 'Consentli,ssero una utibzzazlOne 'Con~
t,inua del personaile, del,tutlto diversi da quell~
li concertati secondo <il programma di par-
tenza. COI1riamo ora il rischio di riipetere la
IÙperazione se, nella ooncluSlione di questa le~
gislatura, non approviamo programmi e di~
sponibilità finanziarie che sono stati propo~
sti dopo le discussioni accurate avvenute nel~
l'ambito del Ministero delle partecipazioni
statali e, senza ind'luenze sooialiste parltico~
1a~i ~ mi consenta i,l senatore ,Ferret<ti ~,
nelrl'ambito del Ministero del tesoro, che è
SItato vigi,Ie e persino occhiuto nel valutare
ogni proposta avanzata dall'AMMI, dati ,i
suo,i p:recedent,i.

Siamo oggi in presenza di un pianIÙ orga~
nico più vasto, e cLI'rò pOL al senatore Banfi
in che cosa si differenzia dal plano p:reoeden~
te, che nalturalmente vuole ripmnare l'azi'en~
da CiOn Il'unico ,metodo ,che è Ilogico e lecito,
queHo cioè di mettere Ii'llcondizione di equi~
l,ibrio tutti i suoi elementi, non di mantenere
alcuni passivi, pelI' pll1ovvedere, con quegli at~
tivi, a sorreggere gli altri. L'AMMI è stata co~
stretta a dvedere l'originario programma di
inves,timento a mO'tivo anche del mancato ac~
corda su un determinato tipo di clÙmbi~
nazione soiCÌetaria per la realhzzazione di un
impianto metallurg,ico in Sardegna: confer~
ma quello che qui è stato detto, non per una
supposizione, ma ncordando avveni,menti
che dI fatto si sono verificatli, dal senatore
Banfi. Le cose sono state portate molto per
le lunghe (al dI là di quella che è già la dif~
ficoJtà della procedura con Ila quale si gilUinge
all'aumento dei fondI di dotazione e dei ca~
pitali sociali delle società a Ipalìtecipazwne
statale), a causa dI trattatIve per costituire
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società insieme ad altri produttori dell set~
tore, con il Ilisultato che si è, persa la misura

I dell'investimento che doveva essere oompiu~
to e si slÙno notevolmente modificate tutte
le condizioni che quel Dipo di investimento
prevedeva e per le quali quell programma di
investimento era stato oompilatlÙ.

I due programmi, queillo approvato nel
1964 (che risale poi al 1961-62) e quello del
1966~67, ora in esame, sonIÙ solo pa:rzlalmen~
te simili. Devo di~e che il Ministro ha nomi~
nato <l'ammi:nist,ratOlre delegata nuovo nel~
l'apl1ille 1966 e 'che, in meno dei classicI cento
giorni dei Presidenti degli Stati Uniti, erava~
ma ,già di fronte ad un preciso programma
di sv~IUippo, che, più o meno, corriisponde a
quello oggi :in Parlamento. I due programmi
sono simili soltanto per quanto riguarda la
parte mineraria deHa Savdegna per ovvi ma-
tirv,i deiHatidalila natura. Per tutto il resto
v,i sono notevoli differenze che pO'ssono eSise~

re così J:1iassunte: :l'impiallto metallurgico in
Sardegna ha oggi dimensioni sensibilmente
superiori: invece di 37 mila è dimensionato
a 90~100 mila tonnellate; inolt:re quellil',im~
pianto doveva essere Irealizzato nel vecchio
pI10gramma con altI1e aziende (la Monteponi
-Monteveochio e ,la Piertusola), mentlJ:1e ora
deve essere realizzato soManlto dai],]'AMMI;
nel 1964 si pensava di realizzare in Friuli un
modesto limpianto di aodo solforico ed una
modesta n~ncatUira a caldo, mentre attl\.lal~
mente si conta di realizzare ,un ,lmpianto per
la raffinazione dell:rame nel quale saranno in~
vestiti non meno di 15 m~lia~di; inohre, gld
impianti di It'rattamento nel vecchio program~
ma minerario avevano carattel1istiche diverse
da queUe che si pensano oggi. Oggi, ÌJn so~
stanza, si punta realisticamente ad un po~
tenziamento della metaMurg:ia \Che g:h.tnga a

coplriJ:1e i tire quartli dell'attività futura del~

l'AMMI e ad uncontenimento dell'attività
mineraria in quelle uni:tà e a quelle dimen~

sioni che danno affidamento di poter essere
plÙlrtate avanti anche con la liberalizzaZJione

dei mercat,i: è la considerazione di caratltere
generale fatta allI'iniziO' del mio dIscorso sul-

la necessa~ia integ:raz:ione deH'attività mine~

l'aria nelle industrie s'lderurgiche e metalllUlr~
giche.
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In ogni caso l'entità dei pl'ogrammi ,e dei
mezzi finanzial1i oocoI1renti alll'AMMI, :ililustra-
ta nel disegno di 'legge n. 1494, è assai di-
versa da quella previs'ta ille11964, anche per-
chè ~ noi dobbiamo ammettedo ~ nel 1964

si pOl1tò avanti un pl1ovvedilmento, che, ri-
spetto alla situazione attuale, non sarebbe
per nul~a adeguato. Di qui nascono i cambia-
menti che sono stati indicati.

Per qUa[)Ito rigual'da la prontezza o meno
del passaggio dal finanziamento aMa esecuzio-
ne, devo diI1e ~ e oredo che ,il senatore Ma-
gliano abbia potuto constatare tutto questo

~ che l'AMMI è prontissima a:ll'esecuZJione

dei suoi programmi, akuni dei qUa/li sono già
entrati in fase di aV'viamento. La produzione
dell'antimonio, per esempio, è ormai efFetti-
va, mentre l'ampliamento di Ponte Nossa sa-
rà pronto per la fine del 1968.

Per ,i rilievi che sono stati fatti Ir:ispetto al-
l'andamento mondiale del mercato dei! piom-
boe dello zinco, il 1967 è eflìelttlivamente un
anno dli contenimento, ma noi non facciamo
gli impianti per il 1967. Sappiamo che fan-
damento ad alti e bassi è caratteristico dei
meI1cati di quei metalli, ma :la prospettiva di
lungo 'termine è comunque di svilluppo, tanto
che impianti Smelting, come quello che si
intende ordinare per Porto Vesme, sono in
cos.tIJ1uzilOnegià in altri numerosi Paesi, men-
tre sOlno in canso trrantative oon la Cina, irl
Perù e gLi Stati Uni'tli per avviarne la costro-
zioil1e di altri.

Non aVl1ei qr\.llindi,da questo punto di vista,
particolari piI1eocoupazioni. Nel caso d~H'AM-
MI ci tll1oviamo nella 11'iceI1cadi un equilibrlio
nUlovo a dimensioni magigioni di queUe de~
1964. Ci tro'Viamo in questa condizione an-
che perchè, avendo dovuto compiel1e, come
viene rri,levato nelUa I1elazione di minoranza,
in queSito pel1iodo più ricerche di quante non
fossero Iteonicamente oonsiglia:biH, quelle 'ri-
ceI1che hanno dato dei frutti che assicurano
minerale per dieci anni per ,la produzlione
prev,ista in Sa:r'degna.

n totale delrl'inV1estimento di:retto che rAM-
MI compirràcon i 67 mHiaI1di del suo pro-
gramma è di 55 milial1di. Già il )r~latoI1e v:i
ha detto che si Itratta di 29 mHiardi che ven-
gono investiti in Sardegna (11 per gli impian-
ti del settore minerario e 18 per gli impianti

del settore metallurgioo), mentre nel Friuli
andranno 15 miliandi per gli impianti di ra-
me e 1 miliardo e 250 milioni per il potenzia-
mento dellla miniera di Raibl. Gli altid inve-
st.imenti programmati sono 6 miUalrdi e 800
milioni a Ponte Nassa, 2 miliardi e 280 mi-
lioniJ aHa minielra di Monteneve, 450 miHoni
nella miniera di antimonio di Manciano, 70
milioni per le mini,ere e fonderie di Viillasal-
to e 170 mil1ioni per lavorii 'Vari. Sono 55 mi-
liardi e 10 milioni, senza contare i 5 miliardi
per I1ioerche st.raordinarie ):unSaI1degna even-
1JUalmente fau,ibiili. Ora, di fronte a questa
cifra, abbiamo un pilano che anriva a 67 mi-
liardi.

D E L U C A L U C A. V,i sono linoltre
7 miliardi di debiti, più 5 per lIe :ricelrche
straoI1dinarie.

D O N A T C A T T I N , Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. È chia-
ro, :e non 110nascondiamo, che vi 'sono delle
perdilte da copirilI1e degli eseI1cizi passatlÌ'. È
pure evidente che 5 miliardi per ricerche
stI1aoI1dinari:e possono essere manovrati. Lei
mi insegna che non si fa nessun programma
serio tJ:urandolo s'tretttamente sui fabbisogni
per Il'iinvestimento inizialmente concepi1to,
perchè ogni programma serio ha un suo 00-
sto di avviamento ed ha bisogno di limitli di
taHeramza. Voleri i diminare Isignil£icheI1ebbe
chiedere quaikosa che non viene mai fatto
nerBe aZJiende private e lo sltesso se si volesse
che le Aziende a partecipazione statale inve-
stano non provvedendo ad IUn ::dpianamento
delle pregresse passività.

Se iCI1edete di poter fare, sotto questo aspet-
to, sì, della finanza allegra, fatela pure; noi
non siamo disposti. Accettiamo il piano e lo
ha accentato H Ministero del tesoro, Ila Medio-
banca che è stata la sua investigatrice sui
pmgrammi dell',AMMI. Noi Sliamo deil~'a con-
vinziJone 'Che questo piano di investimento
veramente porta ad un equilibrio, ad una di-
mensione diversa. Lo pOI1terà faoendo preva-
leI1e la metaLlurgia nispetto a:l1'attivHà mi,ne-
rMia.

Que'Sto è H motivo per il quale Italuni
gruppi privati (e, in pal1tkolare, un gruppo
privato straniero) ostacolano lo svolgimento
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di questo programma. ESSI sarebbero heti
che lo Stato si tenesse le miniere come indu-
stria in sicura perdita e non si occupasse del
settore s,iderurgico emetaHurgico dall quale
si 'ricavana profiUi. Ma, 'poichè i,l pit'incitpio
che regige le partecipazioni statali è quello
delll'economicità, anche qUI naI non abbiamo
nessuna possiblhtà di venire incontro a quel-
le che sono,dal punto dI vista dell'interesse,
s'intende, oppasizion,i con una ,loro ragi'One I
di essere (una pura ragione di ,interesse azien-
dale, non di interesse nazianale, non di inte-

Il'esse regionale pubbl,Ico). Gli oppositori non
temono di essere danneggiati dalla nuova at-
tiviltà dell'AMMI che verrà svolta in Sarde-
gna, III Friuli e neEa Bergamasca, Itanta per
eSSère precisi. La ragione delle opposizioni
non ci è sfuggita ed è questa: è l'addentrarsi
dell'AMMI nel settOlre metalMurgko, in cui si
realizzano i profiUi, mentre si vor,rebbe tene-
re ,lo Stato nel settore minerario, in cui si
perde s'0ltanto.

Devo Ce l'ho promesso ,in par,tenza, dicendo
che compmndevo quelle che erano le legiltlti~
me doglianze per i mancati interventi) dare
risposta ai senatori calabresi che hanno sal-
levato la loro opposizione a questo disegno
di legge. Devo subito aggiungere che bisa~
gna tener conto delle cifre reali e delle con-
dizioni reali. Mettiamo intanto in chiaro una
cosa: l'impianto di Crotone è un impianto
elettrolitico sorto nel 1935 con una tecnolo-
gia ormai superata, pur essendo stato am~
modernato. Esso non produce piombo.
Quindi tutta la produzione di piombo del-
l'AMMI, che sarà faJtta col nuovo impianto
di Porto Vesme, non sarà quindi di rulcuna
conconrenza con 1'0 stabilimento di ,crotone.
Teniama ancora c'Onta che il sistema ,termico
di estrazione dalla blenda e dalla galena
del piombo e del,lo zinco avverrà con im~
pianti, 110Smelting, che sono IregoJabili. Vi è
una proporzione ottimale di due terzi di zin-
co e un terzo di piombo da estrarre, ma si
può anche variare la percentuale di produ-
zione senza passare a condizioni non econo-
miche.

Fatta questa premessa, che dovll'ebbe al-
meno mettere da una parte quelila che è la
produzione Plrevista di piombo in condiZJia-
nr otltimali, vediamo qual è l'effettiva con-

dizione dell mercato. Già è stato ricordato
ndla relaZJione. Il senatore Magl,iano ci ha
detto che nell'area dell,la aCED, che è queHa
che ci interessa, complessivamente :noi ab-
biamo nell 1967 una deficienza di 220 mila
e più tonnel,late di zinco.

P E RUG I N I. Non è vero.

D a N A T C A T T I N, SottosegretarlO
di Stato per le partecipazioni statali. Come
non è vero? Io la s,fido a dare elementi sU'llla
base dei quali si possa dire che non è vem.
Sono ,le statistiche della aCED che ci for-
niscono questi dati. Nell'area del MEC invece
abbiamo per ,il 1966 più o meno Il'equiilihrio.
Nell'ambito italiano abbiamo per il 1967 una
neoessi,tà di circa 135-140 mi,la tonneHate
con una p:t1Oduzione che non sarà di molto
superiore a qudla dell 1966, perchè ill nuovo
impianto della Monlteponi, nel novembre del
1967, non era ancora entinllto in produzione.
AHa fine del 1968 av:remo una necessità al-
!'incirca di 150 mÌi1a tonnelHate e, in quanto
vada in funzione Ponte Nossa e in quanto
vada in 'funzione completamente IiI nuovo ,im-
pianto della MontepO'nì. una capadtà pro-
duttiva che, secondo i calcoli che fa la ({ Per-
tusola )}, sarà di 137.200 tonnelHate e secondo
i ca!lcOlli dell'AMMI sarà di 138.000 Itonnel-
late. Proprio questi dat,i ai dovrebbe!ro dire
che non vi è una grande differenza nelle va-
lutazioni' 800 tonnellate su 138 mila.

Per quanto 'f'iguarda Ie valutazioni di un
avvenire più lontano, che cosa abbiamo dri
f~onte? Abbiamo che, soplrattutto cOIn 10 Sita-
bilimento di Porto Vesme dell'AMMI, noi
porteremo complessivamente la nostra ca-
pacità produttiva dalle 234 alle 242-43 mila
tonnellate. a seconda se si realizzeranno o
meno compiutamente alcuni pragrammi di
allargamento che hanno anche le aziende
private. Tutto questo avrà compiuta possi~
bilità produttiva al termine del 1972. In quel
momento noi cakoliamo di avere un fabbi~
sogno nazionale leggermente infeniOlre, oioè

deliJ'83 per cento (sarà il punto più basso)
rispetto aMa capacità produlHiva. Dopodi-
cbè, essendo in pI1esenza di un'area aCED
nella quale necessitano o.ggi 220 mila to.n-
ndlate di zinco, io mi chiedo se noi vogl,iamo
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fare lUna politica autarchka, strettamelllte
legata aH'andamento del mercato naziOlnale,
o se dobbiamo tener presente che il mer~
cato è un po' più grande di quello nazio.
naIe.

Nel 1975 saremo poi di nuovo, non soprav~
venendo nuovi impiantJi, ad una pmbabi,le
necessiltà di consumo superiore alle capacità
produttive. Pertanto l'impianto è s:tato pro-
gettato ~ queHo di Porto Vesme ~ con Ila
consapevolezza e la volontà di non creare
fatali difficoltà ad al1Jri produttoll1i, sapendo
e conoscendo li programmi di investimento
dei pI1oduHori privati itatIiani e s:tranieI'i nel-

l'aI'ea del nostro mercato nazionale, ma sa-
pendo anche che nOli dOlbbiamo mettevci in
condi:zJione con l'azienda a Ipa:rteoipazione
statale di prodUlrre a prezzi competitirvi sul
piano ilinternazionale. Alla scadenza del 30
giugno 1968, o a quella uMeriore che Sii ot-
terrà, crolleranno le barriere doganali del
MEC, e nOli dobbiamo essere in condizione
di poter vendere in qualsiasi pavte del Mer-
cato comune, mentre il Kennedy round ci
pOlne dei pI10blemi ancora maggiOlm.

Certamente l'integrazione del MEC non
avverrà tutta in un giorno e comunque la
nostra relazione nel MEC in consumo di
zinco è la seguente: nel 1966 abbiamo avuto
un consumo pro capite di 2.350 grammi di
zinco, mentre la media dei Paesi del MEC,
compresa l'Italia, è di 4 chili e 240 grammi;
siamo, cioè, poco al di sopra della metà.
Abbiamo pertanto una possibilità di espan-
sione che è diversa, anche not,evolmente, da
quella di Paesi che possono prolungare la
battuta di attesa del 1967.

Ho già accennato alla flessibilità dell'im~
pianto di Porto Vesme per le sue caratteri~
stiche tecnologiche. Ma è stato osservato che
in Sardegna non c'è coke. L'impianto elet~
troHtico di Crotone non utilizza del coke, ma
mi iPermetto di dire che a Crotone non c'è
nè blenda, nè galena. Noi sappiamo, invece,
che in Sardegna ci sono blenda e galena e
quindi noi facciamo !'impianto nelle miglio-
ri condizioni. dal punto di vi'sta economico
per utilizzare del minerale che si trova ill

Sardegna. L'osservazione sul coke non ha
dunque consi.stenza. Se vi fossero stati mi~

nerali ,di questo tipo in Calabria, se l'AMMI
trovasse questi od altri minerali, perchè mai
dovrebbe dispensarsi dal fare il suo dovere
per l'estrazione e la lavorazione del minerale
per ridurlo a metallo? Mi rendo tuttavia
conto delle obiezioni che sono state solle-
vate per il fatto che l'intervento delle Par-
tecipazioni statali in Calabria è Ull interven-
to limitato allo stabilimento ENI, a tutti
noto, e alla partecipazione allo stabilimento
di Reggia Calabria, l'Omeca; è una parteci-
pazione scarsa, ce ne rendiamo conto.

Anche gli amici della ,Sardegna, non in
Ulla sola occasione, e attraverso addirittura
giornate regionali di protesta, si sono lamen-
tati per lo scarso incremento delle Parteci-
pazioni statali nella loro regione. Permette
temi di dire che nella misura in cui si osta-
colano gli aumenti di capitale e dei fondi di
dotazione delle imprese a parteci:pazione sta-
ta:1e non si migliarano, ma si peggiorano le
condizioni di intervento; non è, cioè, con la
limitazione del sistema, che ho detto rap-
presenta il 6 per cento del valave aggiunto
di tutta la produzione industriale nazionale,
che noi riusciamo a do tarlo degli strumenti
perchè nel Mezzogiorno, nel suo complesso
e passando, man mano, da una regione al~
l'altra, esso possa intervenire nel modo più
efficace per contribuire ad un processo ge-
nerale ,di industrializzazione.

Si tenga ancora conto di quello che capita
in Sardegna; lì c'è una Idisponibilità di 170
mila tonnellate di metallo contenuto e ci
sono impianti per la lavorazione: una fon-
deria, già ricordata, per is mila tonnellate di
zinco, di recente costruzione (della Monte-
poni e Man tevecchio) e una fonderia di 35
mila tonnellate per piombo, già superata. Vi
sono cioè 170 mila tonnellate disponibili e
strumenti per lavorarne 60 mila. Senza l'im-
pianto dell'AMMI la Sardegna si trova in
condizioni coloniali, cioè come una regione
dalla quale viene preso il minerale e portato
altrove perchè sia lavo.rato. Io chiedo anche
agli amici calabresi se sia possibile e logico

pensare che in una regione povera d'Italia,

come la Sardegna, !',intervento dello Stato
debba essere tale per cui, esistendo sul luogo

il minerale, non sul luogo si faccia la sua
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prima e, mI si permetta di dire, anche la sua
seconda e terza lavorazione.

Ecco quali sono le ragioni non certamente
di ostilità verso la Calabria, ma obiettive,
strettamente legate a dei fatti che la natura
ha creato, per cui si tende a liberare il mi~
nerale sardo da ogni necessità di trasporto 3
Ponte Nassa, a Marghera, a Crotone e in qual.
siasi altro luogo, si pensa di lavorarlo su]
posto. Non si tratta di un impianto che
dovrà lavorare per due terzi con importazio~
ni, ma un i111iPianto che potrà lavorare anche
per conto di terzi, poichè siamo persuasi che
coloro i quali oggi avversano l'impianto di
Porto Vesme, ed anche altri produttori che
estraggono in Sardegna, utilizzeranno nel
tempo l'impianto delle Partecipazioni statali
e noi saremo ben lieti di avere un impianto
anche a disposizione della produzione mine~
raria delle imprese private.

L'AMMI non è più una società finanziaria
~ rispondo al senatore Torelli

~ è una so~

cietà commerciale. Come finanziaria aveva
per società figlia la SAiPEZ, che è stata poi
assorbita. Ora l'AMMI gestisce direttamente
le sue attività. Se è necessario, essa dovrà
fare, come accade in Sardegna, delle società
ad hoc, o per entrare in compartecipazione
con altre aziende o per motivi di separazio~
ne patrimoniale richiesta da enti finanziato~
ri; ma è una società produttrice diretta e non
una società finanziaria che provveda a dar
vita ad altre società produttrici.

Per quanto riguarda ancora la questione
del controllo della Corte dei conti, già sta.
mane, in una brevissima interruzione al se-
natore Banfi, ho notato che il parlare di
mancato controllo non è cosa esatta. Il con~
trollo della Corte dei conti sull'AiMMI è at~ I
tualmente esercitato da un magistrato della
Corte stessa che partecipa alle riunioni degli
organi di amministrazione e di controllo della
società. La Corte dei conti non riferisce a]
Parlamento sul controllo in parola in quan~
to lo ritiene svolto. . .

D E L U C A L U C A. Mi scusi l'os~
servazione di carattere generale, ma, se, mi
consente, questi controlli 'sono molto discu~
tibili.

D O N A T C A T T I N, Sottosegreta~
rio di Stato per le partecipaziom statali. Io
non mi permetto di discutere i metodi di
controllo della Corte dei conti. Farei male
se, come rappresentante del Governo, facessi
delle osservazioni in materia; lei che siede
sui banchi del Parlamento dall'altra parte
può farlo.

La Corte dei conti, ripeto, non riferisce al
Parlamento sul controllo in parola, in quan~
to lo ritiene svolto in forza della legislazione
precedente alla legge 21 marzo 1958, n. 259,
che appunto prevede la relazione al Par1a~
mento. Va rilevato che in un caso analogo
di azienda a partecipazione statale diretta,
la Cagne, la Corte ha ,dato nozione al Par1a~
mento del controllo effettuato. Va da sè che

i
questo diverso atteggiamento rientra esclu~
sivamente nelle valutazioni di competenza
della Corte dei conti rispetto alla quale.
caso mai, può essere modificata la legisla~
zione istitutiva.

Sull'AMMI devo ancora aggiungere due o
tre considerazioni. Sono state esposte delle
domande in ralpporto alla attività a valle di
quella minerario~siderurgica dell'AMMI in
Saf'degna. Ho già accennato al fatto che S0110
avviate trattative con altre aziende a parte~
cipazione statale e per gli stabilimenti di
produzione di tetraetile e tetrametile di
piombo e per altre attività che dovrebbero
utilizzare, dopo la lavorazione metallurgica,
il prodotto dell'AMMI in Sardegna. Credo
anche che qualche attività possa essere con~
nessa con la produzione nuova «Alfa-sud»
a Napoli, non per ragioni di vicinanza, ma
per la disponibilità ,del metallo necessario
per queste produzioni.

Il senatore Zanca ha nominato il germa~
nio. Non vorrei che qui si pensasse che il
germanio venga gelosamente custodito in
casse particolari, perchè in verità il germa-
nio, da quando dava un utile notevole spe~
cialmente alla «'Pertusola » nella miniera di
Raibl, ha pef'duto notevolmente valore e non
è quasi più commerciabile. L'AMMI ha no~

I tevoli quantità di fanghi con germanio gia-
centi proprio presso lo stabilimento di Cro-
tane della «Pertusola ». Questi fanghi non
vengono lavorati perchè nella produzione di
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semiconduttori e dei transistors il germanio
è stato sostituito con il silicio e con prodotti
sintetici.

Per quanto riguarda infine il rame, non ho
notato che siano state fatte delle osservazio-
ni particolari, salvo il ,favorevole parere ch~
è stato espresso, con molte osservazioni di
buon senso, dal senatore Zannier. Non mi
soffermo nemmeno io su questo punto, sal-
vo che per dire alla minoranza ed a tutti
che naturalmente l'AMMI si introduce in
questo campo estremamente delicato con la
prudenza necessaria e con quell'accompa-
gnamento che eventualmente fosse necessa-
rio per giungere a risultati positivi.

Veniamo da ultimo alla situazione del-
l'EFIM. Il disegno di legge riguardante lo
adeguamento del fondo di dotazione dello
EFIM diSlpone l'aumento di esso nella mi-
sura di 20 a:mliardi, invece dei 45 mili:ardi
proposti sulla base delle richieste avanzate
dall'EFIM, che indicava in quella somma
le esigenze finanziarie indispensabili per la
attuazione dei programmi di investimento
elaborati per il quinquennio 1967-71. L'uti-
lizzazione dell'aumento del fondo in parola
nella misura dei 45 miliardi era prevista
per 25 miliardi ai fini del finanziamento di
un programma base comportante investi-
menti per oltre 200 miliardi e per 20 mi-
liardi ai fini di un programma aggiuntivo
in fase di studio e di approfondimento com-
portante investimenti per circa 150 miliardi.
In totale si tratterebbe di 370 miliardi di
investimenti, se fosse stato concesso un
aumento del fondo di dotazione di 45 mi-
liardi.

n programma base dell'BFIM riguarda le
iniziative specificate in un documento che mi
permetterò di lasciare a disposizione e che
credo i membri della Commissione abbiano
già avuto in visione. Le iniziative riguardano
soprattutto il settore manifatturiero. In par-
ticolare gli investimenti più rilevanti con-
cernono la costruzione in Sardegna di uno
stabi1imento per la produzione di alluminio
da parte dell'ALSAR, l'integrazione del ca-
pitale sociale di alcune aziende tradizionali
del settore meccanico, l'attuazione di nuove
iniziative nel settore delle produzioni. elettro-

metallurgiche, nOl1chè il completamento e
l'ampliamento di iniziative nei settori della
elettronica, del condizionamento dell'aria,
del vetro, ddl'alimentazione e surgelazione
e dell'edilizia popolare.

Il programma aggiuntivo (150 miliardi)
prevedeva investimenti per 75 miliardi nel-
l'opera di rimboschimento di vaste zone del
Mezzogiorno prevalentemente collinari e ne]-
la creazione di fabbriche di cellulosa, al fine
di incrementare la produzione nazionale di
pasta di legno e di cellulosa, del tutto ina-
deguata rispetto alle necessità delle indu-
strie cartarie italiane; investimenti per 60
mi liardi nella promozione da parte den!)
IjNSUD di nuove iniziative da attuare ne]
Mezzogiorno nel campo della meocanica:
meccanizzazione agricola, macchinari per
l'edilizia, stampati di acciai inossidabili e
di altre branche dell'industria manifatturie-
ra e delle produzioni elettrometaHurgiche;
investimenti per 15 miliardi per il potenzia-
mento della flotta oceanica della pesca e per
la costruzione di un magazzino frigorifero
per la ricezione dei prodotti ittici.

Alla copertura del fahbisogno finanziario
dei programmi di investimento sopra espo-
sti l'ente intendeva provvedere con capitale
di prestito e con capitale di rischio, costi-
tuito quest'ultimo dal fondo, dal capitale
di terzi azionisti, dall'autofinanziamento, non-
chè utIlizzando anche i contributi statall
derivanti dalla aPlPlicazione della legge in
favore del Mezzogiorno.

La proposta di adeguamento del fondo di
dotazione dell'EFIM è stata invece accolta
solo parzialmente. n disegno di legge in
esame infatti dispone l'aumento del fondo
nella misura di venti miliardi, come ho già
detto. Ne consegue che l'ente, nelle attuali
condizioni, non potrà far fronte neppure a
tutte le esigenze connesse alla integrale at-
tuazione dello stesso piano base.

Pertanto, per la restante parte di quel pro-
gramma e per l'attuazione del programma
aggiuntivo, le cui direttrici di investimento
riguarderebbero in modo quasi esclusivo le
regioni meridionali, nonchè per fronteggiare
altri eventuali oneri derivanti da impegni
che dovessero essere demandati all'EFIM, si
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porrà il problema dell'ulteriore reperimento
dei mezzi finanziari occorrenti.

In proposito va sottolineato che tra i com~
piti attualmente demandati all'ente deve es~
sere compresa anche l'attribuzione ad esso
delle aziende IRI operanti nel settore delle
costruzioni e del materiale rotabile e ferro~
viario, e rispondo con questo alla richiesta
che un è stata fatta dal senatore Pirastu.

Dalle operazioni di concentrazione deri~
veranno all'EHM notevoli oneri, anche se

l'IRI ha assunto l'impegno di contribuire
parzialmente agli oneri stessi. Gli oneri che

l'EFIM prevede per sè sono di 7 miliardi.

D'altra parte, anche nel caso in cui allo
EFIM fosse possibile acquisire, ricorrendo
al mercato finanziario, i 20 miliardi neces~
sari a cOIlliPletare integralmente il program~
ma base e i 150 miliardi occorrenti per por-
tare ad attuazione il programma aggiuntivo
che sulla base delle attuali possibilità finan-
ziarie dell'ente rimane completamente al di
fuori di ogni concreta prospettiva di rea-
lizzazione, si verrebbe a determinare una
s~tuazione di grave squilibrio finanziario.
giacchè il rapporto tra il fondo di dotazione
e investimenti in immobilizzazioni, che, con
l'apporto della somma di 20 miliardi da
parte dello Stato, continua a mantenersi, co-
me ricordava il relatore senatore Cenini, al
valore ,percentuale del 20 per cento (dato
risultante dal bilancio al 31 dicembre 1966),
scenderebbe invece ad un livello percentuale
insostenibile, tale da compromettere la capa-
cità di credito dell'ente.

Devo porre in rilievo, in conclusione, che
i programmi impostati dall'EFIM rientrano
in modo organico nelle linee di intervento
delle Partecipazioni statali e quindi hanno
carattere assolutamente irrinunciabile. I
tempi tecnici di attuazione dei programmi
predisposti dall'EFIM renderanno quindi
indifferibile l'esigenza di assicurare i nuovi
mezzi finanziari occorrenti, e ciò anche allo
scopo di garantire una situazione di equili-
brio economico~finanziario all'ente stesso. Si
renderà necessario, perciò, provvedere ad
un ulteriore adeguato apporto pubblioo.

A queste considerazioni di carattere gene-
rale che ho esposto perchè valutiate anche

quale sia il fervore di attività che anima

l'EF 1M e quali siano i settori nei quali esso
interviene io ne aggiungo due particolari
per rispondere a domande che sono state
poste.

È stato chiesto dal senatore Pirastu se
risponde a verità che sia stata data la qua-
lifica di autoproduttore ad un'altra azienda
nel settore della siderurgia e della metallur-
gia dell'alluminio. Risponde a verità; non
so se nel sebtembre qppure nell'ottobre di
questo stesso anno il Comitato Enel ha rico-
nosciuto la qualifica di autoproduttore alla
società Illiria di Trieste. È una società che
si presenta con struttura sua propria, ma
si dice faccia capo ai gruppi Esso e Rey-
nolds. Noi riteniamo che questo riconosci-
mento non può modificare il programma
ALSAR. La questione è stata recentemente
sollevata in sede di CIrPE; è stato precisato
che la ALSAR non ha intenzione di fermare
la realizzazione della propria iniziativa, an-
che perchè la struttura dei costi dell'ALSAR,
mediante il verificarsi delle condizioni che
erano state poste a base dell'iniziativa stes-
sa, è di assoluta competitività a livello inter-
nazionale, anche extra -comunitario, parago
nabile quindi a quello dei Paesi maggiori
produttori di alluminio primario; pertanto,
a prescindere dalla questione della program-
mazione nazionale ~ se convenga un solo
o più nuovi impianti, ~ l'iniziativa ALSAR
andrà avanti. Lei, senavore Pirastu, sa, me~
glio di quello che non sappia io, come l'AL~
SAR si è affiancata all'AMMI nel chiedere al
prefetto di Cagl1iari la procedura di occu-
pazione di urgenza del suolo nell'area indu-
striale di Porto Vesme per iniziare i lavori
di sistemazione per il suo stabilimento.

Per quanto riguarda gli altri settori di in-
vestimento, io mi limito ad indicare le cifre
per sommi capi: ammodernamento del can-

o tiere navale Breda di Mestre, 3 miliardi;
impianti nucleari, 3 miliardi; settore elet-

tronico del condizionamento -dell'aria, 3 mi-
liardi; concentrazione nell'EFIM delle azien~
de ferroviarie a partecipazione statale, come
ho detto, 7 miliardi. A questo riguardo, devo
aggiungere che la difficile situazione del set-

tore del materiale mobile ferroviario, dovuta
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all'eccedenza della capacità produttiva e alla
esistenza di molte aziende, piccole e medie,
modestamente attrezzate, scarsamente spe-
cializzate e poco o affatto competitive sul
mercato estero, ha condotto il Ministero del-
le partecipazioni statali a proporre ai due
enti di gestione interessati, l'IRI e l'EFIM,
10 studio di un progetto di concentrazione
delle aziende operanti nel settore del mate-
riale mobile ferroviario.

I principali vantaggi che possono derivare
da quella concentrazione sono i seguenti:
ripartizione dei compiti tra le diverse azien-
de, in modo da ottenere una specializza-
zione produttiva; riduzione dei costi, otte-
nibile attraverso le suddette specializzazioni
e l'unificazione e il coordinamento dei ser-
vizi tecnici e commerciali; maggior peso per
l'azione commerciale, da svolgere all'estero,
di un raggruppamento unico di aziende tec-
nicamente e ,finanziariamente forti.

E continuo nell' elencare gli investimenti
programmati dall'EHM. Vi sono apporti
'per 12 miliardi in una serie di integraziouj
di capitale sociale di aziende in fase di svi-
luppo; e poi !'integrazione degli impianti
della Società italiana vetro per 6 miliardi;
nel settore alimentare e della surgelazione
gli investimenti previsti assommano a 6 mi-
liardi, di cui a diretto carico del gruppo
un miliardo e mezzo o due miliardi; nell'edi-
lizia, 5 miliardi; nella produzione elettro-
metallurgica, 19 miliardi, attraverso l'IN-
SUD; nella Ducati meccanica, 5 miliardi. Que~
sto è !'insieme del piano di base dell'EFIM.

Mi scuso se sono stato un po' lungo ma
voglio sperare che, nell'esprimere il suo
voto, il Senato tenga conto non tanto della
improvante risposta, quanto delle esigenze
così sentite e vive e che sono alla base di
programmi che le ,Partecipazioni statali han-
no presentato e per le quali si richiede l'au-
mento del capitale sociale della «Cagne» e
dell'AMMI e del fondo di dotazione della
EFIM. (Applausi dal centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Ricordo che da
parte dei senatori Veronesi, Palumbo, D'An-
drea, Rotta, Peserico, Bonaldi, Battaglia e
Cataldo è stato presentato un ordine del

giorno che propone di non passare all'esa-
me degli articoli del disegno di legge n. 2481.
Il senatore Veronesi ha facoltà di illustrare
questo ordine del giorno.

* V E R O N E SI. Signor Presidente, l'or-
dine del giorno da noi presentato testual-
mente detta: «Il Senato, vista la grave si-
tuazione delle finanze statali; visto il pro-
cesso negativo in atto della situazione eco-
nomica e finanziaria della "Cagne", tanto
che, secondo la relazione del Presidente del
suo collegio sindacale» ~ qui togliamo la
parola « suo» che giudichiamo non idonea
nè opportuna ~ «la perdita complessiva
della Società avrebbe dovuto superare, al
31 dicembre 1965, un term del capitale so-
ciale; visto ,che ~ secondo quanto risulta
dalla "Determinazione" della Corte dei
conti 1966 (doc. 29/128-bis) ~ si è verifi-
cato, nella "Cagne", che ad un aumento del
fatturato corrispondesse un aumento delle
perdite; » ~ anche qui vi è un errore d'or-

dine materiale, di scritturazione o di stam-
pa, poichè si è usata la parola «corrispon-
desse ", anzichè «corrisponde» ~ «osser-

vato che, secondo quanto risulta dalla "De-
terminazione" medesima, le perdite sem-
brano attribuibili più che a cause oontingen-
ti a difetti di struttura e di funzionamento
aziendale; osservato che la "Cogne" non ha
finora sufficientemente curato ~ in vista di

attuare il suo risanamento ~ neppure le
opportune oollaborazioni con le altre società
siderurgiche del settore pubblico; ritenuto
estremamente incerto che ogni ulteriore fi-
nanziamento statale possa risanare l'azien-
da in questione; ritenuto che la somma
stanziata nel disegno di legge di 20 miliardi
da sottoscrivere dallo Stato in occasione di
aumenti di capitali della "Cogne" potrebbe
essere adoperato per impieghi più sostan-
zialmente produttivi o per necessità più chia-
ramente evidenti; delibera di non passare

alla discussione degli articoli del disegno di
legge ».

Vorrei brevemente illustrare i motivi che
sono a sostegno di quest' ordine del giorno

che noi presentiamo, motivi che riteniamo
possano anche giustificare e spiegare il no-
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stro eventuale voto contrario, se e in quanto
il Senato non riterrà di accettare l'ordine
del gIOrno medesimo.

Secondo il disegno di legge in esame, che
reca l'aumento del capitale sociale della so~
cietà Nazionale Cagne per la somma di lire
20 miliardi, lo Stato dovrà provvedere a
tale fine con versamenti in cinque rate a par~
tire dall'esercizio finanziario 1967. Sia la
relazione introduttiva che la relazione svolta
dal relatore Magliano e gli interventi di
quanti altri hanno parlato stamattina sul
disegno di legge hanno addotto a giustifica-
zione di tale aumento la necessità di con-
sentire il raggiungi mento di uno stabile
equilibrio delle condizioni economiche e fi~
nanziarie della società tramite un program.
ma di riconversione e di sviluppo basato
sulla realizzazione, nell'arco di un triennio,
di un notevole complesso di opere e di spese
interessanti l'intero ciclo produttivo. Pur-
troppo ~ e questa è l'osservazione fonda-
mentale che noi riteniamo fare ~ anche i
precedenti aumenti di capitale portavano
tutti la medesima giustificazione. Il nuovo
programma prevede una spesa di 15 miliar-
di e 500 milioni in un triennio, a partire
dall'anno 1968, data presum1bile dell'inizio
della sua realizzazione. A fronte di questa
spesa ~ e per ora trattasi soltanto di spesa,

poichè non abbiamo rinvenuto nessuna ana-
lisi e nessun riferimento ci risulta essere
stato fatto sulla effettiva redditività di inve~
stimenti ~ sta la somma di lire 17 miliardi
che Io Stato verserà fino al 1970, oltre ai
4.7 miliardi che alla Società saranno con-
cessi in prestito dalla CECA, previa garan-
zia dello Stato per l'adempimento dell'obbli~
gazione principale e per il pagamento dei
relativi interessi.

In complesso quindi la società disporrà
nel triennio 1968-70 deIIa somma di lire
21,7 miliardi, con i quali dovrà effettuare
i nuovi investimenti e risanare la situazione
finanziaria, per evitare che il forte carico
degli interessi passivi comprometta quei ri-
sultati che si vogliono conseguire.

Queste sono le intenzioni e i programmi.

Osserveremo ora se questo impegno può es~
sere adeguato o meno allo scopo.

Il miglioramento dell'andamento econo~
mica della società nell'esercizio 1966, le cui
perdite si sono limitate a 2487,5 milioni con-
tro 5629,7 del 1965, grazie all'eocedenza at-
tiva dell'esercizio industriale (ricavi meno
costi industriali pari a 3.581,4 milioni), non
ha nsolto alcun problema, poichè la situa-
zione aziendale risulta sempre più appesan-
tita, presentando gravi fattori di squilibrio,
se non addirittura di dissesto, evidenziati
da un accumularsi di perdite pari a 12.586,1
milioni che, superando per il secondo anno
consecutivo il terzo del capitale, hanno reso
necessaria la riduzione dello stesso, in forza
dell'articolo 2446 del codice civile, da 20 a
5 miliardi.

Tale precaria situazione economica è da
attribuirsi, a nostro avviso, alla non com-
petitività della azienda, la quale non è in
grado di collocare sul mercato la propria
produzione a prezzi remunerativi.

Strettamente collegata a questa mancanza
di competitività è la situazione delle giacen-
ze di merci e prodotti finiti, il cui valore è
progressivamente aumentato, passando dai
4668,6 milioni del 1960 agli 8460,6 milioni
del 1966.

D O N A T C A T T I iN, Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. Dipen-
de dall'aumento di dimensione della produ-
zione complessiva.

V E R O N E SI. Sì, signor Sottosegre-
tario, le diamo atto che oggi. . .

D O N A T C A T T I lN, Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. Quan-
do una azienda produce 130 o 140.000 ton.
nellate all'anno avrà un immagazzinamento
di una certa entità; quando ne produce
250.000 avrà un immagazzinamento in pro-
pnrzione.

V E R O iN E SI. Le diamo atto di que~
sta situazione; non è che la vogliamo disco-
noscere. Però, purtroppo, questo immagaz-
zinamento sussiste sia negli anni facili che
negli anni non facili. Di qui, dicevo, a no-
stro avviso il permanere di un grave squi~
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librio nella gestione che non sembra facil-
mente e rapidamente sanabile e che rende
sempre più difficile alla società conseguire
quell'auto sufficienza economica che soltanto
potrebbe consentirle di far fronte agli oneri
per le spese generali, per gli ammortamenti,
per gli ammodernamenti, nonchè di far sal-
va una sia pur modesta remunerazione del
capitale sociale.

Tutti questi fattori di squilibrio concor-
rono a determinare una situazione finanzia-
ria che di anno in anno si va sempre più
appesantendo, come risulta dal prospetto
del deficit finanziario. Questo prospetto in-
dica, a nostro avviso, un progressivo peg~
gioramento della situazione finanziaria. Di~
fatti, nel 1960, sono 10.286,5 milioni; nel
1961, 13925 milioni; nel 1962, 19596 mi-
lioni; nel 1963, 27376,6 milioni; nel 1964,
28279 milioni; nel 1965, 35937,1 milioni; nel
1966, 39466,4 milioni.

Di questi ultimi, ben 26276,2 rappresen~
tana l'indebitamento a breve termine, disul-
tante al 31 dicembre 1966. Al 31 dicembre
1964 tale indebitamento a breve termine era
invece di soli 17,3 miliardi, mentre l'indebi-
tamento a lungo termine è salito nel 1966
a 13190,2 milioni.

A tale indebitamento conseguono cospicui
interessi passivi, che al 31 dicembre 1966
ammontavano a 2223,2 milioni.

In tale situazione, sempre a nostro avviso,
sia il nuovo capitale che il prestito CECA
saranno sufficienti a pagare in parte sola~
mente i debiti a breve termine, mentre nuovi
debiti si andranno ad accumulare nel pe-
riodo che dovrebbe essere di riconversione.
Stando così le cose, Io Stato sarà costretto
a far fronte al pagamento del debito con-
tratto dalla società verso la OECA.

Nessun serio prog:mmma, pertanto, a no-
stro avviso, potrà essere attuato e fra qual-
che anno sorgerà nuovamente l'esigenza di
ulteriori aumenti di capitali.

Infatti il peggioramento è avviato per una
chi.na sempre più rapida, con una progres-
sione che, come è 'stato autorevolmente af-
fermato daUa Corte dei oonti, i ripetuti au-
menti di capitale ~ 5 e 9 miliardi rispetti-
vamente negli anni 1962 e 1964 ~ non sono

valsi ad attenuare, avvalorando sempre più
il dubbio che il ricorso a tali interventi, che
peraltro non sono quasi mai riusciti a cor-
rispondere adeguatamente e tempestivamen-
te alla importanza e alla urgenza delle ne-
cessità finanziarie delle imprese, possa avere
effetti determinanti per il definitivo risana-
mento della gestione, il cui dilssesto, a nostro
avviso, è sempre riferibile in via principale
a difet1:i fondamentali di struttura e di orga-
nizzazione aziendale.

Se l'esigenza dell'ammodernamento degli
impianti non è contestabile in linea di prin~
cipio, tuttavia esso non può essere e non
deve essere attuato senza un previa riesame
deHa struttura, dell'oI1ganizzazione e dello
oggetto stesso della !Società. ,Purtroppo un
serio riesame, a nostro avviso, non potrà
essere compiuto se non saranno eliminate le
continue pressioni ed interferenze politiche.
Io voglio risparmiare al Senato una lunga
lettura, ma, per quanto riguarda le continue
pressioni e le interferenze politiche, è Io
« Avanti! » stesso di venerdì 8 dicembre che

ci dà una lunga illustrazione, in seconda pa-
gina, dal titolo: «Il Presidente dell'indu~
stria siderurgica nazionale" Cagne" alla cri-
tica dei socialisti ha risposto con la querela.
Con questa azione intende però coprire la
inefficienza della sua gesrione ». Doveva se-
guire una seconda parte perchè c'è un « con-
tinua », ma non l'abbiamo vista. Questo per
dire che il giudizio sulla lamentela per inter.
ferenze e pressioni politiohe non è solamente
un giudizio che viene dalla cosiddetta oppo-
sizione liberale, che sarebbe sempre pronta

a cogliere degli aspetti non favorevoli, anche

dove non sussisterebbero, ma viene anche

da uno dei ~ diciamo così ~ big che costi-

tuiscono la maggioranza. (Interruzione del

senatore Preziosi).

Non voglio leggere (perchè sarebbe vera-

mente poco simpatico) queste annotazioni

che qui sono state fatte, e anche perchè
noi non siamo poi nelle condizioni di va-

lutare se tutta l'impostazione dell'editoria-

le pubblicato dall'« Avanti! » corrisponda a

verÌ'tà o meno, non avendo avuto tempo
per acclararlo. Pare comunque che ailcuiIle di
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queste annotazioni che sono state fatte ~

dico pare ~ avrebbero un loro fondamento.
Io però, ,dpeto, non ho avuto la possibilità
di fare approfonditi controlli. (Interruzione
del senatore Terenzio Magliano). Fermando-
mi al mio precedente rilievo intendo peraltro
sottolineare che un sel1io I1iesame non potrà
essere compiuto se non saranno eliminate le
continue pI'essioni e 1l1terferenze politiche,
e appunto per avvalorare questo rilievo mi
sono rifatto a quelli che sono teslti fonda-
mentali perchè provengono dailla maggioran-
za. Tali testi ci portano a dire: che cosa suc-
cede ]lealmente in ques1te società le quali su-
biscono tali pressioni politiche che la mag-
gioranza stessa se ne 'lamenta pubblica-
mente?

Per porre un freno aHe scelte effettuate
con crirteri pohtici, da alcuni anni è sorta
l'esigenza eLi,inquadrare la socIetà nazionale
Cagne in un ente autonomo di gestlOne. Io
desidero qui ricordare qudlo che mi sono
permesso di rilevare in sede di 9a Commis~
sione. Anzi, a questo proposiÌto, devo osser-
vare ~ e qui faccio un po' dI patriottIsmo
di 9a CommissIOne ~ che, avendo t"de Com-

missione dedicato a questi disegni di legge
due sedute (Don vedo qui il collega Banfi, il
quale ha avuto !'incarico di stendere un ap-
profondito parere), a me sembrava che sa-
rebbe stata una cosa molto saggia e oppor~
tuna che quanto meno rI parere della 9a
CommiSSlOne fosse riportato come allegato
alla relazione di maggioranza sui disegni di
legge medesimi. Io avrei quasi desiderato ~

ma questa poteva essere considerata una
formula un po' strana ~ allegare questo

parere ad una nostra relazione di minoranza.
Ciò però poteva forse assumere un tono un
po' troppo « sportivo », che non sarebbe sta-
to opportuno. Penso tuttavia che la maggio-
ranza, proprio perchè la 9a Commissione

aveva dedicato due sedute a questi argo-
menti, avrebbe dovuto allegare aHa sua re-
lazione il paTere della Commissione predet-
ta, che mi sembrava abbastanza approfon-

dito, non solamente per le osservazioni fat-
te da noi in quella sede, ma anche per quel-
le formulate da vari senatori della mag~
glOranza.

Dicevo che in sede di 9a Commissione ave-
vo l1icordalto come nella seduta del 7 ago-
sto 1964, in occasione dell'esame, pI1esso la
Sa Commissione bilancio della Camera, del-

l'aumento del capitale della Cogne e del~
l'~MMI, fu approvato all'unanimità un ordi-
ne del gioll1no presentato dagli onorevoli Pe-
dini, Sullo e Barba con ,il qUGIIlesi impegnava
il Governo ad affrontare il problema dell'in-
quadramento della Cagne e deLl'AMMI in en~
ti di gestione a paI1tecipazlOne statale ed a ri-
ferire alla Commissione bilancio, entro l'ot-
tobre del 1964, le soluzlOni proposte. Nessu-
no di questi due ,impegni è SItato tuttavia
mantenuto dail Gove[1no. La stessa esigenza

che era stata sollevata ool1egialmente, alla
unanimÌità, quindi da tutti i Gruppi, il 7 ago-
sto 1964 è stata espressamente posta 111luce
dalla Corte dei conti nella sua relaziÌone al
Parlamento sugli esercIzi finanziari del 1961,
1962, 1963 e 1964 della società Cogne. La
spiegazione data dalla Corte sulla necessità

di tale inquadramento deve, a nostro avviso,
essere riportata con Ie :testuaLi parole della
relazione, perchè penso che tutti noi dobbia-
rno frenderci conto dI ques1ta ,esigenza urgen-
te ed effettiva.

A pag,1na 19 della predet1ta relazione si leg-
ge: «L'ente autonomo di gestione viene a
porsi quale schermo tra ill Governo e le sin-
gole imprese evitando, da un canto, che il
primo (il Governo) abbia ad ingerirsi ,in at~
ti di spettanza delle seconde e ad assumer-
ne la conseguente responsabilÌità e, dall'al-
tro, che le seconde (le imprese) abbiano a
soggiacere a direttive estranee aI persegui-
mento delle finahtà lO1ro proprie, spettando,
invece, all'ente di recepire l'indirizzo pohtioo
tracoiato dall'olrgano interministeriale pre-
visto nell'articolo 4 della legge e di conver-
tirlo in una complessa azione di orienta-
mento e di vigilanza nei confronti delleim-
prese controllate, di assolvere, cioè, una
funzione di armonica intermediazione tra il
Governo e le Amministrazioni delle singole
aziende. La legge n. 1589 del 1956 non è sltata
tuttaViia compiutamente aHuata. Varie par~
tecipazioni infatti non sono state ancora in-
quadrate in enti autonomi di geSltione; tale

è appunto la situazione della nazionale "Co-
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gne", società per aziani can capitale intera~
mente sottas,criUa dalla Stata e che a carico
della Stata riversa l'intera perdilta d'eserci-
zia, nanchè, sempre per intero, tutti gli one-
d presenti e futuri dell'impresa, mentre la
sua gestiane di carattere privatistica resta
campletamente al di fuari del sistema previ~
sta dalle leggi a <tutela della J:1egolarità re del
buon andamenta delle gestiani alimentate
dal pubblica denara. La mancata applicazia-
ne dell'anzi detta normativa nei canfrontli del-
la "Cogne" ha infatta sattratta, da un lato,
la sua attività al coardinamento ed alla vigi-
lanza da parte di un ente di gestione respan-
sabile dell'attuaziane di un indirizzo politica
di spettanza del Gaverno e dall'altra ha re~
sa inaperante il pJ:1ecetJta di gestiJ:1e seoondo
crHeri di economicità, nel senso sopra deli~
neato, castiltuenda così Ulna causa non estra-
nea di certo al permanere della grav,e situa-
zione sopra illustrata. Non può pelrtanta nan
rOITIlularsi H vata che, in adempimenta al
pr,ecetta legislativo, si Ipravveda senza ullte-
riore indugia ad inquadrare la Nazionale in
un ente autonama di gestiane, nella fidu-
cia che l'attività di coordinamenta, di guida
e di assistenza finanziaria ad essa peculiare
possa canconrere a determinar,e l'av~io a rea-
lizzaZJiane di quel processa di assestamento
e di risanamenta che l'attuale siwazione di
dissesto dell'impresa rende non più procra~
sltinabille ».

Queste sono le parale della ,relaziane della
Corte dei oonti. In 9a CommissiÌone il Ga-
verna ci ha fomito alcune giustificazioni, le
quali senza portare, non dica, ad una negati~
¥iltà, ma anche ad un atteggiamento non fa-
vorevole, carne nel 1964, per quanta ll1igruanda
!'impegna di attuare l'inquadramenta in un
ente di gestiane, però dilunghrerebbetriQ nel
tempIO l'attuazione di questa impegna presa.
Nan pensa che queste giustificazioni espaste
rin 9" Commdssione possana essere valide e
nemmena accettate come giustificaziani; pen~
so che anche quanto qui ci è stato detta dal
SoHosegJ:1etar,ia presente non passa essere da
noi accettato, anche perchè, dapa quella pre-
sa di posizione della Corte, ill Ministero deHe
partecipazioni statali ha fatta a mio aV'Viso
~ llJQi[} vor;rei essere 'Offensivo

~ tutta ,il

passibile per menare il can per l'aia. (Inter-

ruzione del Sottosegretario di Stato per le
partecipazwni statali Donat Cattin).

Infatti, in lrisposta ad una lettera del Pre~
sidente del Consiglia del 2 oHobl'e 1965, con
la quale si ,richiamava l'attenziane di detto
Ministera su quanta rilevato dalla Conte dei
conti, si rendeva nato di avere alla studio
l',inquadramento della Nazionale Cagne in un
ente autanama di gestiane, che però ~ si

diceva ~ potrà ,essere effettuMo nan appena

saranna realizzate le condizioni oui, sotto
l'aspetto ecanomica e finanziaria, l'inquadra~
menta stesso deve essere subordinato. Pai,
cOllltinuando, si esprimeva l'avvi,so che per
l'attuazione dell'aperaziane sarà necessario
un apposi,ta pravvedimenta legislativa, nan
essenda ,la società in parala campresa tra
quelle indicate nella tabeHa allegata alla leg-
ge 21 giugno 1960, n. 649, secondo la quale
per il trasferimenta in un ente autanoma di
gestione è sufficiente un provvedimenta inter~
mini steri aIe. La Corte dei conti però ~ poi-

chè anch'essa non ama essere menata un po'
per l'aia ~ nan ha ritenuto dar credita al Mi-
nistero delle partecipazioni statali, milrante
in realtà a proorastinare all'infinito l'inqua-
dramenta della "Cagne" in un ente autono-
mo di gestiane e nell'adunanza del 19 gen-
naia 1966 ha adattato la ben nota determina-
zione n. 578, documento n. 29.128-bis del Se-
nato, con la quale si richiede all'anarevole
Ministra delle partecipazioni statali di di-
sparre i provvedimenti che, nell'ambito delle
facoltà e dei pateri di sua spettanza, per
essere lo Stata unico azianista, siano da
adattare al fine di eliminare senza indugio i
difetti di struttura e di funzianamenta fatti
palesi dalla prospettata situaziane di grave
dissesta della sacietà; di pramuavere, nella
sede propria, l'inquadramenta della « Nazio-
nale Cagne »in una a più enti autanomi di
gestiane, nan essenda più altre pracrastina~
bile l'adempimento dell'obbligo sancita dalla
legge, che al verificarsi di veruna particolare
situazione sotto l'aspetta ecanamica e fi~
nanziaria lo subardina. Questa è il docu-
mento n. 29-128-bls, determinazione n. 578.

Ma neppure qruesta voha il Ministero delle
partecipazioni statali ~ è ,realmente un feu~

dataria mol,ta paltente ~ ha 'ritenuta di ac~

cedere alrlerichieste della Corte dei conti,
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che lo invitava senza ulterion indugi a pre-
disporre il detto inquadramento. Su questi
impegni il Ministero delle partecipazioni sta-
tali ha steso una coltrre di silenzio e di neb-
bia, dimostrando di avere scarso rispevto non
solo per Ila COll'te dei conti, ma, a nostro av-
viso, 10 dobbiamo dire, per 10 stesso Parla-
mento. Infatti questo silenzio colpisce indi-
stintamente tutti i settori, dato che l'ordine
del giorno del 1964 tu approvato da tutti i
Gruppi che sono rappresentati alla Camera
dei deputati.

Per questi motivi noi abbiamo rÌitenuto op-
portuno, proprio per ,richiamare il'aHenzione
del Parlamento, presentare l'ordine del gior-
no di non passaggio agli articoli.

C H A B O D. Domando di par bre per
dichiarazi'One di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C H A B O D. Signor Presidente, onare-
voli colleghi, onorevole Sottosegretario, sta-
mane sono stato telegrafico nel mio in{er-
vento in sede di discussione generale; vor-
rete quindi perdonarmi se 10 sarò un po'
meno adesso, anche se non menerò per
l'aia nè il cane nè il gatto. Sono costretto ad
intervenke dagli ordini del giorno e da ta-
lune affermazioni che ho sentito fare.

Quando sento affermare che un determi-
nato provvedimento l,egislativo si dovrebbe
approvare a meno esclusivamente in fun-
zione degli interessi positivi o negativi di
una regione, quando sento addirittura dire
che vi dovrebbero essere delle grarndi ripar-
tizioni geografiche eXltra regionali nel no-
stro Paese, io mi ribello: perchè in que-
st'Aula noi siamo rappresentanti della Na-
zione, nOin siamo nordisti, centristi o su-
disti. Se ci mettessimo suna strada del nor-
dismo e del sudismo, ci metteremmo su una
strada che ci porterebbe molto lontano, che
è comunque contro la Costituzione Queste
cose le ha già dette il sena:tore Torelli ed io
le faccio mie: su questi argomenti non ag-
giungono altro, di simili argomenti non te-
niamo conto.

Per quanto riguarda in particolare la Na-
zionale Cagne di Aosta, a proposito della

quale si è adombrato che si tratterebbe qua.
si di un privilegio, dI un favore che si fa
aMa mia regIOne, preciso che non l'abbiamo
creata, voluta e cost1tuita noi valdositani.
NO! avevamo la miniera; chi ha voluto la
Nazionale Cogne è lo Stato, per determi-
nate sue finalità, per determinati suoi inte-
ressi. L'occupazione in questa grande socie-
tà, ~ di cui siamo lieti malgrado il fumo
(in VaI PadaJl1a vOI avete ,le nebbie, ad Aosta
noi abbiamo il fumo della Cagne) ~ non è

soltanto occupazione valdostana, lo è anzi
in minima parte. Alla Cagne vi sono dipen-
denti di ogni regione d'Italia, vi sono in par-
ticolare dei calabresi. Vicino ad Aosta vi è
un villaggio ca1abrese di gente che lavora nel-
la Cagne, o nell'ambito della Cagne. Non
più tardi di ieri ho ricevuto una lettera di
alcuni calabresi (se poi 10 vorrà, la farò
leggere al collega Perugini; qui non posso
fare nomi) i quali chiedono un determinato
intervento nei confronti della Cagne: ed io
sono sicuro che se questi calabresi fossero
stati presenti in Aula, se avessero udito cer-
te dichiarazioni, non avrebbero certamente
applaudito i senatori della loro regione.

Detto que8to veniamo all'ordine del gior-
111, alle cata'strofiche considerazioni, previ-
sioni e impostazioni del collega Veronesi.
Io mi occupo, debbo occuparmi della Ca-
gne, sia pure da profano quale sono: chie-
do notizie, sento che cosa si dice, ma non
mi accontento dei "si dice". Dopo la risposta
ddlo scorso ottobre del sottosegretario Do-
nat Cattin, il quale assicurava quei prov-
vedimentI che poi si sono sintetizzati nel di-
segno di legge al nostro esame, ho chiesto
ulteriori informazioni alla Cagne e le ho avu-
te. I dati sono naturalmente relativi al di-
cembre 1966, perchè non posso ancora ave-
re i dati definitivi per il 1967. Da questi
dati risulta che tra il 1965, primo semestre,
e Il secondo semest,re del 1966, vi è stato un
aumento della produzione del 49 per cento
circa, perchè si è passati da 8142 tonnella-
te-mese di ghisa a 12.170 tonnellate. Per
l'accIaIO abbiamo avuto un aumento del 33
per cento, peI~chè si è passati da 14.966 mi-
Honi di tonnellMe-mese a 19.812; per il fat-
turato, si è conseguentemente avuto un au-

mento del 43 per cento, per cui l'utile delle
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rendIte, l'utile effettivo economico, è au~
mentato del 225 per cento rispetto al 1965,
in cui eravamo in passivo.

Aillora mi direte: perchè mai l'azienda è
in una sÌ:tuazione difficile (e questo l'ho
chiesto anch'io alla Cagne)? Vi sono gli in-
teressi passivi degli investimenti che si so-
no dovuti fare, e che gravano sul bilancio.

Ecco dunque le oonclusioni della Ca-
gne, deN'amministratore delegato della Ca-
gne, rassegnate a me privatamente e che tut-
tavia vi leggo: «I risultati raggiunti dimo-
strano la validità dell'azione intrapresa e del-
le previsioni formulate per il raggiungimen-
to di uno stabile equilibrio economico-finan-
ziario e incoraggiano ad intensificare gli sfor-
zi per il completo risanamento dell'azienda.
Riteniamo altresì di poter affermare che,
ove si intervenga tempestivamente per ri-
durre il peso degli interessi passivi, l'equi-
librio economico dell'aiienda potrà essere
raggiunto ancora prima della completa rea-
lizzazione del programma di riconversione }}.

Questo mi scrive la Cagne. Ora voi direte,
naturalmente, da che pulpito! L'amministra-
tore delegato della Cagne è evidentemente
un CIcero pro domo sua.

Allora vi risponderò con qualcun altro
non con 1'« Avanti! }} o can un altro gior-
nale, vi risponderò COin le parole dell'ono-
revole Del Bo, che ha parIato ,ad Aosta non
come uomo di parte, non come singolo
parIa'mentare italiana, ma come Presidente
dell'Alta autorità della Comunità europea
del cavbone e dell'acciaia, ed in quella veste
ha espresso il punto di vista della CECA.
Se permettete, vi leggo queste considerazio-
ni dell' onorevole Del Bo che sul piaillo eco-
nomico hanno ben altra presa delle argo.
mentazlOni strettamente giuridiche della
Corte dei conti.

Parla Del Bo, non io: «Avendo detto agli
inizi essere l'I.talia del tutto povera di car-
bone e quasi completamente sprovvista di
minerali di ferro ad alto tenore, non per
questo abbiamo dimenticato come la Valle
d'Aosta possa considerarsi, secondo questo
profilo, un'isola del tutto particola,re. Direi
l'unica isola terri,toriale nel quadro geografi-
co italiano in cui sia possibile procedere al-
l'esMazlOne di minerali di ferro ad alto te-

nore, sino al punto che i tecnici ci afferma-
no e Cl possono efficacemente documentare
oome il minerale di feno estratto nella mi.
niera della Valle d'Aosta possa cOlflsiderarsi
oompetitivo col minerale di ferro che viene
estratto in altre m1niere della Comunità,
nella Lorena in Francia o nella Ruhr nella
Germania occidentale}}. Si tratta cioè di
una ricchezza naturale che non è soltanto
regionale ma nazionale, e non è colpa no-
stra se è lassù, e non pO'S'siamo mettere le
ruote alla miniera per portarla in Calabria
o in al'tre regioni del Meridione: è lassù e
bisagna sfruttarla lassù, non per fare un
piaoere a noi ma perchè è interesse nazio-
nale che lo sfruttamento avvenga lassù.

E qui continua Del Bo « A Cagne il mine-
rale di ferro è suscettibile nOln soltanto, co-
me è avvenuto per lunghe generazioni nel
passato, ma anche .oggi, di essere estratto
in notevole quantità, ed è suscettibile attra-
verso perf.ezionamentl di carattere tecnolo~
gico e saprattutto con processi di meccaniz-
zazione, di essere estratto a minor oosto ed
in maggiori quantità per un periodo preve-
dibilmente assai lungo. Orbene, il problema
consiste nel far sì che un territorio regiona-
le oome la Valle d'Aosta, il quale è in pos-
sesso di una ricchezza ohe potremmo con-
siderare esclusiva sul ip1ano nazionale, in
quanto le ailtre miniere di ferro esistenti
nel nostro Paese sono state gradualmente
abbandonate, non essendo il tenore del mi-
nerale sufficientemente vahdo per dare luo-
go ad una produzione side1ì.1Tgica competi-
tiva, possa utilizzare a valle il minerale di
ferro prodotto nelle miniere di Cagne In
una attrezzatura siderurgica mediante la
quale sia possibile ottener;ne, dal punto di
vista della qualità e del oosto, il maggior
possibile sfruttamento.

TUitti gli osservatori di cose economiche
sono Gl'mai convinti che il problema della
riduzione dei oosti è scarsamente condizio.
nato dal costo del lavoro, ma è largamente
condizionato invece dal progresso teon0,10-
gioo. Ora noi siamo di frontle alla necessità
di far sì che una industria siderurgica, la
quale a monte è in possesso di una oosì pre-

ziosa ed esclusiva riochezza, possa diven-
tare, in Uin breve gira di tempo, competitiva
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nel settore specifico degli acciai speciali, pr~
datti su scala quantita<tivamente soddisfa~
cente.

Ecco perchè la Comunità carbo~sideruI'gica
europea ha valutato con particalare atten~
zione il prabLema delle attrezzature siderur~
giche della VaI d'Aosta. Ad Aosta nan ci
troviamo, infatti, di fronte a problemi di
riadattamento della classe lavonl!trice, alla
necessità cioè di insegnare ai lavaratari, fi~
no a quest'oggi oocupati nella pI'oduziane
siderurgka, gli aspetti teonici di un nuovo
tipo, di praduziane. Siamo qui invece per ga~
rantire, ~ attraversa la collabarazione tra
le autor~tà nazionali, le autorità regionali,
i responsabIli dell'azienda, da una parte, e
l'Esclusivo della Camunità carbo~siderurgi~
ca, dall'altra ~ che la produziane siderur~
gica della Valle d'Aosta possa non saltanto
continuare, ma acquisti una sempre mag~
gl:Ore competitività, sia dal punta di vista
qualitativo che dal punto di vista della ri~
duzione dei oosti ».

Queste sono sltate le parale dell'anorevole
Del Ba: e nan sono state parole vuote per~
chè si sono accampagnate con quel mutuo
dI circa 5 miliardi ~ 4 miliardi e 700 mi~

Honi ~ che dimostra come le Comunità car~
bo~siderurgica europea abbia fiducia nelle
possibilità di sviluppo della Cagne, confidi
in questa opera di risanamenta, di riconver~
sione che è stata iniziata e che deve essere
sonretta nel momento più difficile. Quindi ~

e con questo conchiudo, calleghi di parte
liberale ~ non andiamo, alla ricerca in que~

sto mo,mento delle sottili distinzioni giuridi~
che, nan salleviamo questiani di inquadra~
men to, non diciamo «dov<remmo perfezi,~
nare al massimo la struttura giuridica» e
intanto far perire la Cagne; aggi vi è un
problema immediato, un problema eco~
nomieo. . .

B O N A L D I. Ma la Cogne è fallimen~
tare!

C H A B O D Non è fallimentare! Lei
è una persona autarevole, io ho però letto
le parole di Del Bo. Le auguro di occupare
un posto importante nella Comunità carbo~
siderurgica; ho riferito le parole di un tec~
nico e di un esperto, di qualcuno che non

impegnava soltanto le sue parole in questa
Aula ~ come lei ~ ma impegnava la sua
posizione nella Comunità.

Quindi, io che non sono un tecnico ~

credo che non 10 sia neanche lei, peDchè
non so se lei si è mai occupato di questi
problemi sul piano tecnica ~. . .

B O N A L D I. Ma i bilanci della Co~
gne varranno pure qualcosa!

C H A B O D . Lei ri torna in cOlse che

ho già spiegato: evidentemente lei non vuo~
le intenderle. Ho chIarito la situazione: vi
sono stati questi investimenti senza i capi~
tali necessari, vi sano gli interessi passivi,
ma le torno a dire che le conclusioni che ho
letto chiariscono la situazione; se fossimo
in stato di fallimento, non penso che la Co~
munità carbo~siderurgica interverrebbe.

PatI~emmo continuare per parecchia su
questo punto restando fermi sulle nasltre
convinzioni, ma abbiamo perduto tanto tem~
po e non voglio farne perder altro.

Cancludendo, per le ragioni espOlste vate~
rò contro gli ardini del giorno, presentati
dal Gruppo liberaLe. (Vivi applausi dal cen~
tro e dalla Slnlstra).

Verifica del numero legale

P RES I D E N T E. ComunÌiCo che da
parte del senaton Lea Alcidi Rezza, Vero~
nesi, Chianello, Cata!ldo, Palumbo, D'Andrea,
Rotta, BonaldI, Massobrio e Battaglia è sta~
ta richIesta la verifica del numero legale.

Invito il senatore Segretario a verificare
se l richiedenti sono presenti.

G E N C O, Segretario, procede per ap~
pella alla verrfica.

Salto presentl l senatori:

Alcidi Rezza Lea, Veronesi, Chiarella, Catal~
do, Palumbo, D'Andrea, Ratta, Bonaldi e
Massobrio.

D'E R R I C O. Poichè il senatore Bat~
taglIa non è presente, 'lo sasti,tuisco nella
richiesta.
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P RES I D E N T E. Invito allora il se~
natore Segretario a procedere aH'appello no~
minale.

G E N C O, S'egretario, fa l'appello no~
minale.

Sono presenti i senatori:

Actis Perinetti, Adamoli, Aimoni, Ajroldi,
Alcidi Rezza Lea, Angelilli, Angelini Cesare,
Arnaudi, Asaro, Attaguile,

Baldini, Banfì, Barontini, Bartesaghi, Bar~
tolomei, BaHino ViJttoDelli, Bellisario, Bera,
Bermani, Bernardineti, Bertola, Bertoli, Bet~
toni, Bisori, Boccassi, Bolettieri, Bonacina.
Bonafìni, Bonaldi, Borrelli, BrambiUa, BU'fa~
lini, Bussi,

Cagnasso, Caleffi, Canziani, Caponi, Ca-
rell1, Caroli, Cassano, Cassese, Cassini, Ca-
taldo, Celasco, Cenini, Chabod, Chiariello,
Colombi, Compagnoni, Conte, Cornaggia Mec
dici, Crisouoli,

D'Andrea, Darè, De Dominicis, De Luca
Angelo, De Luca Luca, D'Errico, de Unter~
richter. Di Grazia, Di Prisco, Di Rocco, Do-
nati,

Fabretti, Fenoaltea, Ferrari Francesco, Fer~ I

roni, Forma, Francavilla,
Garlaito, Gatto Simone, Gava, Genco, Gian~

cane, Giardina, Gigliotti, Giorgetti, Giorgi,
Giraudo, GiuntoH Graziuccia, Gramegna,
Gmnata, Guanti, Guarnieri,

Jannuzzi, Jervolino,

Lami Stamuiti, Limoni, Lombardi, Lom~
bari, Luochi,

Macaggi, Maocarrone, Magliano Giuseppe,
Magliano Terenzio, Maier, Mammucari, Ma~
riotti, Maris, Martinelli, Martinez, Masci.ale,
Massobrio, Medici, Mencaraglia, Messeri, Mi~
nella Molinari Angiola, Molinari, Moneti,
Mongelli, Monni, Morabito, Morandi, Mo~
retti, Morvidi, Murdaca, Murgia,

Nenni Giuliana,

Oliva, Oril'andi,

Palermo, Palumbo, Pellegrino, Pennac-
chio, Perna, Perrino, Perugini, Pesenti, Pe~
serico, Pezzini, Pignatelli, Pirastu, PaIano,
Preziosi,

Rendina, Romagnoli Carettoni Tullia, Rot~
ta, Russo,

Salari, Sabti, Salerni, Samaritani, Samek
Lodovici, Santarelli, Santero, Schiavetti,
Schiavone, Secchia, Sellitti, Simonucci, Spa~
sari, Spezzano, Stirati,

Tedeschi, Torelli, Tortora, Trebbi, Tupini,
Valchetta, Vallauri, Valmarana, Valsecchi

Athos, Valseochl Pasquale, Vecellio, Verga~
ni, Vemnesi,

Zaocari, Zampieri, ZanaI'di, Zane, Zannier
e Zonca.

Sono in congedo i senatori:

Alberti, Angelini Armando, Bernardi, Ber~
nardo, Bronzi, Carubia, Cesçhi, Conti, Cu~
zari, de Michele, Jodice, Pecoraro, Pelizzo,
Piasenti, Spagnoli, Tessitori, Venturi e Vi~
glianesi.

(Nel corso dell'appello assume la Presi.
denza 1l Vice Presidente Secchia; indi la
nassume il Presidente Zelioli Lanzini).

P RES I D E N T E. Comunico che H
Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Proseguiamo la
disoussIOne del disegni di legge nn. 2481,
2482 e 2483.

Pass'iamo alla votazione dell'ordine de1
giorno presentato dal senatore Perugini per
il non passaggio all'esame degli articoli del
disegno di legge n. 2481, ordine del giorno
che, essendo stato presentato prima, ha la
precedenza sull'ordine del giorno presenta~
to dal senatore Veronesi e da altri senatori.

Si dia 'lettura dell'ordine del giorno del se~
natore PelìU!gini.

G E N C O, Segretario:

« Il Senato,

udÌita la discussione generale Siul disegno
di legge n. 2481, portante norme per l'au~
mento del cap.Ìitale sociale ddla Società per
azioni "Nazionale Cogne ";

ritenuto che non sia opportuno provve~
dere a tale aumento di capitale e che Siia in~

\'leoe consighabile !'inquadramento della So~
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oietà stessa in uno o <pIÙdegli esistenti Enti
di gestione a partecIpazione statale, secondo
i,l voto espresso sin dall'agosto 1964 daUa
Sa Commissione peI1manente della Camera

dei deputati;

delibera

di non passare all'esame degli artiicoli
del disegno di legge }}.

P RES I D E N T E. Metto ai voti que-
st'ordme del giorno. Chi l'appmva è prega-
ta dI alzarsI.

Non è approvato.

L'ordine del gIOrno presentato dal sena-
tore Veronesi e da altri senatari è pre-
cluso.

Passiamo all'ordine del giorno presenta-
to dal senatare Hanaldi e da altri senatori.

V E R O N E SI. Domando di parhre
per dichiaraziane di VOltO.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

V E R O N E SI. Onarevoli calleghi,
valevo precisare il motivo per cui noi nOln
abbiamo ritenuto di presentare un emenda-
mento ma abbiamo ritenuto di presentare
un ord1ne del giorno eon il quale chiediamo
che il Governo confermi l'impegno già pre-
so, come ho precisato prima, di promuovere
un organico inquadramento della Società
Nazionale Cagne nell'ambito di uno o più en-
ti autonomi di gestione a partecipazione sta-
tale esistenti.

Abbiamo indicato il termine del 31 di-
cembre 1968, che 1l10i riteniamo ohe sia un
termine utile, ma che non ha, però, fine di
peren torietà.

P.el'ohè abbiamo presentalto un ordine del
giorno e non un emendamento? Perchè sap-
piamo purtroppo che gLi emendamenti di
nOlstra parte non godono favore. Noi sap-
piamo che esiste Uin impegno solennemente
preso dal Governo nel 1964 e ci pareva quan-
to mai necessario e opportuno non porre il
Senato in condizioni di decidere in modo
diverso da quelleimpostazioni che erano
state riconosciute valide nel 1964.

Ecco perchè abbiamo ritenuto di astener-
Cl dal presentare un emendamento e invece
abbiamo ritenuto di rkonfeI1IDare la situa-
zione già rioonosciuta da tutti i Gruppi, e qui
mi richiamo anche al cal1ega PÌirastu, che
mi sembra che, sopra questo cancetto da
noi espresso, abbia cancordato.

Quindi chiedo che il Governo rkonfermi

l'impegno preso del 1964.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missiane e Il Governo ad esprimere il loro
aVVISO sull'ordme del giorno del senatore
Bonaldi e di altri senatori.

CENINJ
traria.

La Commissione è con.

D O N A T C A T T I N, Sottosegretario
di Stato per le partecipaZlOnl statali. Il Go-
verno non può accoglIere l'ordine del gior-
no, non per la conclusione che ad esso è da-
ta, ma per le motivazioni che precedono
questa conclusione, secondo quanto ho già

avuto modo di esporre nel mio intervento al
termine della discussIOne generale.

P RES I D E N T E Senatore Vero-

nesi' insiste sull' ordine del giorno?

V E R O N E SI. Signor Presidente,
preso atto delle di,chiarazioni fatte dal Go-
verno, secondo le quali parrebbe che il Go-

verno ritenga valido l'impegno di promuo-
vere un organico ordinamento della società
Nazionale Cagne nell'ambito di uno o più

enti autonomi di gestione a partecipazione
statale esistenti, ma che esso ritiene di non
accettare Il nostro ordine del giorno per la

sene di considerazioni che precedono, mi di-
chiaro soddisfatto di questa presa d'atto che
ha fatto il Governo quanto alla parte di-
spositiva e conseguentemente non chiedo che

1'ordine del giorno sia messo in votazione.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli del disegno di legge n. 2481. Si
dia lettura dell'articolo 1.
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G E N C O, Segretario:

Art. 1.

B autarizzata la spesa di :ire 20 miliardi
per la sattascriziane da parte della Stata
~ Ministero delle partecipaziani statali ~

di nuave aziani della Società per aziani « Na-
zionale Cagne », in occasione di aumenti di
capitale.

La somma di cui al precedente comma sa-
rà iscritta nello stato di previsione della spe-
sa del Ministero. delle partecipaziani statali
come segue:

lire 6 miliardi a valere sull'esercizio. fi-
nanziario 1967;

lire 4 miliardi a valere sull'esercizio. fi-
nanziaria 1968;

lire 4 miliardi a valere sull'esercizio fi.
nanziario 1969;

lire 3 miliardi a valere sull'esercizio fi-
nanziario 1970;

lire 3 miliardi a valere sull'esercizio fio
nanziario 1971.

P RES I D E N T E. Da pairte dei se.
natOiri Veronesi, Battaglia, Peserico, Rotta,
D'Andrea e Palumbo è S'tato presentato un
emendamento tendente a sostituire, nel pri-
mo comma, le parole: «Di nuove azioni del-
la società per azioni "Nazionale Cagne",
in occasione di aumenti di capitale» con
le altre: «di azioni della società per azio-
ni "Nazionale Cagne" emesse in occasione di
nuovi aumenti di capitale ».

rl senatore Veronesi ha facoltà di iEu.
strare questo emendamento.

V E R O N E SI. Con questo primo
emendamento noi prapaniamo che la di-
ziane dell'articolo 1, dove è detto che è au-
torizzata la spesa di venti miliardi per la
sottosoriZiione da parte dello Stato (Mini-
stero delle partecipazioni statali) di nuove
azione della società per azioni ({ Nazianale

'
Cagne », sia modificata, poichè riteniamo
che un'imposta~iOine di questa genere nan
sia nè giuridicamente perfet<ta nè opportuna.

Abbiamo proposto che questa diziane im-
perfetta venga sostituita con l'altra « di azio-

ni della sacietà per azi o,ni "Nazionale Ca-
gne " emesse 1n Oiccasiane di nuavi aumenti
di capitale ».

P RES I D E N T E. Invito la Cammis-
sione ed il Governo ad esprimere il 1011'0av-
\'liso sull'emendamento. in esame.

MAGLIANO TERENZIO
relatore sui disegni di legge nn. 2481 e 2482.
Pur essendo un po' perplessa, la Commis-
sione è co,ntraria e respinge questo emen-
damento.

D O N A T C A T T I N, Sottosegretario
di S'tato per le partecipazioni statali. Il Go-
verno è cantrario.

P RES I D E N T E. Senato,re Vero-
nesi, insiste neU'emendamento?

V E R O N E SI. Insista.

P RES I D E N T E. Metto ai vati
l'emendamento sostitutivo presentato al pri-
mo comma dell'articolo 1 dai senatori Ve-
ronesi, BattagHa ed altri. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Veronesi, Batta-
glia, Peserico, Ratta, D'Andrea e Palumbo.
è stato, presentato un emendamento ten-
dente, in via subordinata, ad inserire nel pri-
mo comma, dopo le parole: ({ in occasione
di », l'altra: « corrispondenti ».

Il senatore Veronesi ha facoltà di svol-
gerlo.

V E R O N E S I Esprimo l'augurio.
che, almeno su questo emendamento, quella
perplessità (che da parte del relatore, espres.
sa dal punto di vista tecnico, ha molto valo-
re, ma che forse viene ad essere svalarizza-
ta per la sua situazione palitica) possa in
questo caso, casì came la nebbia, sperdersi.
A me pare che l'emendamento che no,i ab-
biamo proposto, in via subordinata, s'inqua-
dri puntualmente nel contesto del disegno
di legge. Noi abbiamo, nel testo che ci vie-
ne SOt:tOiposto, d'iniziativa governativa, le
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parale: {( in occasiane di aumenti)} e chie-
dIamo, che si debba fare riferimento, al
« carrispandenti}} aumenti di capitale.

P RES I D E N T E. Invito la Cammis-
sione ed il Gaverna ad esprimere il lara av-
viso sull'emendamento, in esame.

MAGLIANO TERENZIO,
relatore sui dIsegni dI legge nn. 2481 e 2482.
Anche a questa emendamento la Commis-
sione è cantraria.

D O N A T C A T T I N, Sottosegretario
di Stato per le pertecipaZlOni statali. Il
Gaverna è contralrio.

P RES I D E N T E. Senatore Veronesi,
insiste nell'emendamento?

V E R O N E SI. Insista.

P RES I D E N T E. Metta allora ai
va ti l"emendamenta aggiuntiva presentata
in via subordinata dai senatori Veranesi,
Battaglia ed altri. Chi l'apprava è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatari Veranesi, Battaglia,
Peserica, Rotta, D'Andrea e Palumbo, è sta-
to presentato un emendamento tendente ad
aggiungere, in via suba~dinata, al primo
comma, in fine, le parale: {( per l'allinea-
mento a nuovi plìacessi tecnici )}.

Il senatore Veronesi ha facoltà di svol-
gerlo.

V E R O N E SI. In via subardinata, al
pr.ima camma, abbiamo chiesto che vengano
aggiunte, in fine, le parole: {( per l'allinea-
mento a nuavi processi ,tecnici )}.

Il colLega Chabad ha fatto un appassio-
nato intervento, rileggendo, le parale del
presidente della Cammissione della CEE in
materia; a me pare ohe quelle parole, se le
ricardiamo in sintesi, compartina il cancet-
to dell'allineamento, a nuovi pracessi tec-
nici: quindi nan ripianare perdite, ma fare
investimenti che siano, tali, e questi aumen-
ti del fando di dotazione hanno, e devano
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avere una loro fu1alità, cioè, per investimen-
ti can {( allineamento, a nuovi pracessi tec-
nici )}, per partare ad una diminuziane del
prezzo dei prodotti e ad una maggiore com~
petitività dei prodotti stessi.

Ci pare pertanto che questo emenda~
mento il relatore e il Governo dovrebbe rece-
pirlo automaticamente ~ non saprei pen-
sare diversamente ~ e se mi dessero assi-
curaZIOne con le lara autarevaLi parole, sa-
rei del parere anche di ritirarlo.

P RES I D E N T E. Invita la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il lo-
ro aVVIsa sull'emendamento in esame.

MAGLIANO TERENZIO,
relatore sui disegni dI legge nn. 2481 e 2482.
Io direi che è difficile, quando si fa un in-
vestimento, discriminare, quando evidente~
mente ci dovese essere anche una perdita
da coprire; a parte questo fatto, mi pare
che, nella spirito della legge, lo scopo degli
investimenti sia proprio volto ai nuovi pro-
ceSSI tecnici. Quindi, prego l' onarevole pro-
ponente di ritirare i,l suo emendamento in-
q,uantochè, t'l'a le altre proposizioni, nella
legge è contenuta anche questa.

D O N A T C A T T I N, Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. Il Go-
verno è contrario all'emendamento perchè
non vi è nessun aumento di capitali che pos-
sa essere fatto con destinaziane di scopo.
Per il resto, mi assacio al parere del rela-
tore.

P RES I D E N T E. Senatore Veronesi,
mantiene l'emendamento?

V E R O N E SI. Insisto, signor Presi-
dente, anche perchè poi, parlando dell'AMMI,
dirò che purtroppo quello che ha affermato
il Sottosegretario nan rispande al vero, da-
to che abbiamo autorevoli precedenti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo presentato in via
subordinata dai senatori Veranesi, Batta-
glia e altri. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

Non è approvato.
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I
I

Metto ai voti l'artioolo 1. Chi l'approva I

è pregato dt alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 2. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Art. 2.

Il prestito di lire 4,7 miliardi accordato
dalla Comunità europea del carbone e del~
l'acciaio alla Società per azioni ({ Nazionale
Cagne» è garantito dallo Stato per l'adem~
pimento dell'obbligazione principale e per il
pagamento dei relativi interessi.

P RES I D E N T E. Da parte dei se~
natori Verones-i, Battaglia, Peserico, Rotta,
D'Andrea e Palumbo è s.tato presentato un
emendamento aggiuntivo. Se ne dia let-
tura.

G E N C O, Segretario:

Aggiungere il seguente comma:
({ Le somme eventualmente corrisposte dal~

lo Stato all'Alta Autorità della CECA, a se~
guito dell'assunzione della suddetta garan-
zia, saranno sottratte dalle sottoscrizioni
previste dalla presente legge per gli anni
successivi a quello nel quale le somme sono
state corrisposte».

P RES I D E N T E. Il senatore Vero-
nesi ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

* V E R O N E SI. Con questo disegno
di legge noi abbiamo autorizzato la spesa
di 20 miliardi per la sottoscrizione, da par-
te dello Stato, delle nuove azioni, come qui
è stato detto, della società per azioni "Na-
zionale Cagne". Con l'articolo 2 lo Stato ga-
rantisce l'adempimento delle obbligazioni
principali ed il pagamento dei relativi in-
teressi nei confronti diel prestito di 4,7 mi~
liardi che viene accordato dalla Comunità
europea del carbone e deJI' acciaio alla socie-
tà per azioni "Nazionale Cogne". Ne deriva
che in prospettiva ~ ma è una prospettiva
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che, purtroppo, lo sappiamo per esperienza,
può essere per noi una quasi realtà ~ allo
Stato sarà aocollato non solamente l'ono-
re dei 20 miliardi, ma anche quello ~ noi
temiamo ~ _del pagamento degli interessi e,

con tutta probabilità, del pagamento de!
prestito di 4,7 miliardi, per un importo,
quindi, di 5-6 miliardi, se non di più.

Pertanto, per dare anche alla società "Na-
zionale Cagne" un incentivo a muoversi in
termini economici e perchè non vi sia la
certezza che, ove la società non paghi, ci
s3lrà sempre lo Stato che pagherà per essa ~

e questi concetti sono stati ritenuti validi
anche quando sono state pres-e in esame le
sovvenzioni, ad esempio, per i pkooli colti~_
vatori diretti nel piano verde, nel senso che
vi deve essere sempre l'impegno che colui
che contrae un debito deve in ogni modo
fare tutto il possibile per provvedere a fare
onore al debito e nella sorte e negli interes~
si ~, noi abbiamo proposto un emendamen-
to che ha una sua profonda giustificazione e
che a mio avviso dovrebbe essere accolto da
tutte le parti. Infatti, diversamente, noi ci
porremmo In condizione di iniziare una fO'r-

I ma di finanza allegra, e cioè di dare in par~
t-enza delle garanzie in assoluto. Infatti le
persone e gli enti, sapendo che i loro debiti
verranno onorati da altri, potrebbero non
cur3lrsi di onorarli per loro parte.

n nos'tro emendamento, pertanto, dice
testualmente: «Le somme eventualmente
corrisposte dallo Stato all'Alta autorità del~
la CECA, a seguito dell'assunzione della sud-
detta garanzia, saranno sottratte dalle sat-
toscrizioni previste dalla presente legge per
gli anni suocessivi a quello nel quale le
somme sono state corrisposte }}.

Noi sappiamo che questa sottoscrizione di
azioni avviene per 6 miliardi sull'esercizio
finanzia,rio 1967, per 4 miliardi sull'eserci-
zio finanziario 1968, per 4 miliardi sull'eser-
cizio finanziario 1969, per 3 miliardi sul-
l'eseI1eÌzio finanziario 1970 e per 3 miliardi
sull'esercizio finanziario 1971. Ora, malgra-
do le rtcerche che ho tentato di fare, non
conosco le modalità del prestito della CECA
di li<re 4,7 miliardi, ma penso che ragione~
volmente dovrà protrarsi nel tempo con il
pagamento degli interessi annuali.
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QuindI chiediamo che, quanto meno per
il periodo, in cui vi sarà un incracio tra l,e
sottascrizio,nI che dovrà fare lo Stato fina
al 1971 e i pagamenti degli int,eressi a an~
che della sorte in via parziale per ammorta~
mento che dovrà f.are la Cagne nei conf,ran-
ti della Comunità, se ed in quanto la socie~
tà "Nazionale Cagne" non pagherà o se ed in
quanto lo Stato si troverà nelle condizioni
di dover adempiere per sua parte, :si dimi~
nUlS'ca l'intervento predisposto per i sin~
goli anm 111misura corrispandente aMe som-
me che lo Stato dovesse verSiare al fine pre
detto neE'interesse della Cogne.

P RES I D E N T E. Invi:to la Oommis-
sione ed ill Gaverna ad espr:imelre il loro av-
viso suH'emendamento in esame.

M A G L I A N O T E R E N Z IO, re-
latore sui disegni di legge nn. 2481 e 2482.
La Commissione è contraria.

D O N A T C A T T I N, Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. Il pa-
rere del Governo è contrario perchè, se la
Cogne deve alleggerirsi, Sii allegglerirà prima
di denaro a breve e nan certamente di q:ue-
S'to, che potrebbe essere anche utiilizzato dal-
la ooncouenza sul piano intermaziOlnale. Se
10lro auspicano invece che la CECA presti
soltanto ad altri Paesi, propongano emen-
damenti di questa tripo: il Governa è natu-
ral,mente cantrario.

P RES I D E N T E. Senatore Veronesi,
mantiene l'emendamento?

VERONESI
dente.

Ins,isto, signor Pr,esic

PR E S I D E N T E. Metlto al vot'll'emen-
damento presentato dal senatore Vmonesi
e da allt:ri senatOlri. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai vOlti il'anticolo 2. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.

18 DICEMBRE 1967

Si dia lettura dell'artJicolo 3.

G E N C O, Segretario:
"

Art. 3.

All'onere derivante dalla presente legge si
fa fronte con riduzione del fondo speciale
destinato al finanziamento di provvedimenti
legislativi in corso, iscritto negli stati di pre~
visione della spesa del Ministero del tesoro
per gli esercizi finanziari 1967 e 1968.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, alle occorren-
ti variaziani di bilancio.

P RES I D E N T E Da 'parte dei se-
naitolri Veronesi, Battaglia, PeseDÌlCo, Rotta,
D'Andrea e Palumbo è stato pl1esen:tato un
emendamento. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole: {{ per
gli esercizi finanziari 1967 e 1968}} con le
altre: «per l'esercizio 1968. ".

P RES I D E N T E. Irl senatore Vero-
nesi ha facoltà di illustrrare questo emenda-
mento.

V E R O N E SI. Onorevole Presidente,
questo ci sembra un emendamento tecnico
che ,possa travare accogllimernto. NOli siamo,
esattamente, oggi 18 dicembre 1967, ~n pri-
ma lettura, poi questo disegno di legge do~
vrà passare alla Camera. Penso, quindi, che
la iscrizione nello Sitato di prevriSlione deilla
spesa del Ministero per l'esercizio finanzIa-
rio 1967 non possa essere opportunament1e
valida, mOltivo per cui nOli abbiamo cMesto
che a questa diziane venga sostituilta quella:
per l'esercizio finanzriario 1968.

P RES I DE N T E. InVìito la Commis~
siO'ne ed il Governo ad esprimere il ,10'1'0av~
viso sull'emendamentO' in esame.

M A G L I A N O T E R E N Z IO, rela-
tore SUL dlsegni di legge nn. 2481 e 2482. La
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Commissione è contraria, perchè lo stanzia~
mento è previsto anche per il 1967.

D O N A T C A T T I N, SottosegretarLO
di Stato per le partecipaziom statali. Il Ga~
verno è contn~iI1io, perchè la voce era pre-
vista dal fondo speciale.

P RES I D E N T E Senatore Vero-

nesi' insiste per la votazione?

V E R O N E SI. Sì.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
vati l'emendamento sostitutivo presentato al
primo comma dell'articolo 3 dal senatore
Veronesi e da altri senatori.

Chi lo approva è pregato di allza\rsi.

Non è approvato.

I 'senator;i Veronesi, Battaglia, Peserico,
Rotta, D'Andrea e Palumbo hanno presenta~
to, sempre al pr,imo comma dell'alrtkolo 3,
un emendamenlto tendente ad aggiungere, in
fine, il seguente 'periodo: {{Per 1 rimanentll
esercizi Sii provvederà COn le maggiori en.
trate fiscali derivant,i dal naturalle I~ncremen-
to del lI1eddito ».

Il senatore Veronesi ha facOiltà di svol.
gerIo.

V E R O N E SI. A noi pare che sia op-
partuno fin d'ora dare una linea direttiva per
cOlme sì dovrà provvedere alla copentUira. In-
fatti si dice all'artico/lo 3: {{All'onelre deri-
vante dailla presente ,legge si :fa fronte con
riduzione del Tondo speoiale des,tinato al fi-
nanziamento di provvedimenti legislativli liln
corso, iscritti negli stati di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per gli ,esercizi
1967 e 1968 ». Nulrla si dice, invece, per quan-
to riguarda le altre sottoscrizioni, per cui
noi riteniamo che sia opportuno dare una
linea sul come il Governo si dovrà regolare
per dette.

P RES I D E N T E. In~iito la COimmis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro av-

viso sull'emendamento in esame.

M A G L I A N O T E R E N Z I O, rela-
tore sui disegni di legge nn. 2481 e 2482. La
Commissione è oontlraria.

D O N A T C A T T I N, SottosegretarLO
di Stato per le partecipazioni statali. IJ Ga-
verno è contrario.

P RES I D E N T E Senatore Vero~
nesi, insiste per la vortazIOine?

VERONESI
dente.

Insisto, signor Presi-

P RES I D E N T E . Metto allora ai

voti l'emendamento aggiurrrtivo al primo
comma deill'amtioolo 3, presentato dal sena~
tore Veronesi e da altri senatori.

Chi Il'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai vOlti 'l'articolo 3.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Il senatore Perugini ha presentato un
emendamento aggiuntiva. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:

Art.4.

Il Governo, entro il 31 dicembre 1968,
provvederà all'inquadramento, secondo Cl1i-
ter;i di ,competenza seNoI1ia1e, della Società
per aZlOnn " Nazionale Cagne" in uno a più
degl,i ,esistenti Enti autonomi di gestione a
partecipazione statale.

P RES I D E N T E. Il senatore Peru-
gini ha facoHà di .ullustrare questo emenda-
mento.

P E RUG I N I. Se non vado errato, e
se non sono stato tradita dall'udi>ta, cinque
minuti fa il SorttosegJ1etaria, dfelrendosi al~
l'ordine del giorrno liberale, ha detto di non
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acoetta:r1o per la motivazione, mentre era
d'accordo suLla concluslione. Quesito mio
emendamento non è al,tro che 'la traduzione
legislativa di quella conclusione.

Se dunque >l'affermazione fatta poc'anZJi
dal Sottosegretario rispondeva effe1Jtivamen-
te ad un reale pensiero, credo che il Gover~
no dovrebbe accettare l'emendamento. Pen~
so, poi, che non vi sia dubbio alcuno che
deb ba po:rsi fine ad una si,tuaz,ione in cui la
legge ha preser,itlto una certa cosa, la Cor<te
dei conti l'ha confermata, iil Governo dice
di essere d'acoordo, ma quando poi si tenta
di arrivare al concreto, vi si sfugge neLle
forme più vaIiie e con le più dispararte e con-
trastantli motivazioni.

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere ill loro
avviso sun' emendamento in esame.

M A G L I A N O T E R E N Z I O, rela-
tore sui disegni di legge nn. 2481 e 2482. Te~
nuto conto delle precedenti dichiarazioni
del Governo, la Commissione è contraria.

D O N A T C A T T I N, Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. Ndl'ac~
cogliere H principio dell'inquadramento, con
il quale si concludeva l'ordine del giorno li-
berale, mi pare di non aver fatto nessun ac~
cenno a questioni di tempo. Se noi dovessi-
mo accettare l'impegno a dare inquadramen~
to alla Cagne il 31 dicembre 1968, suppongo
che la procedura avrebbe dovuto essere ini-
ziata almeno da un anno. Questo, tanto per
renderci conto della complessità che hanno
operazioni di questo tipo.

Quindi non posso accogliere remendamen~
to, perohè stabilisce limiti di tempo che so-
no assolutamente inatTIuali ed astratti.

V E R O N E SI. Domando di parlare
per dichiaraZJione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

V E R O N E SI. Signor Presidente, su
queSito emendamento nOI ci as,teniamo. Aven~
do prima otltenuto una conferma del Gover~
no sulla linea di principio e avenda riltilrato

per queSita mo'tliva il nos1Jro ordine del gior~
nOi non VOIir,emmo che con la partecipazlione
ad' un emendamento, 'la cui sostanza condi-

vidiamo, contrastassimo però con la li-
nea procedurale precedentemente accettata.
Conseguentemente il Gruppo liberale sapra
questo emendamento si astiene.

P RES I D E N T E. Pongo in votazio-
ne l'articolo 4 aggiuntivo praposto dal sena~
tore Perugini, non accettato nè daLla Com.
missione nè dal Governo.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto infine ai voti il disegno di legge
n. 2481 nel suo complesso.

Chi l'app:rova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo al disegno di legge n. 2482.

Ricordo che da parte dei senatori Lea AI-
cidi Rezza, Veronesi, Bonaldi ed altri e da
parte del senatore Pe:rugini sono stati pre~
sentati due oI'dini del giolrna che propon-
gono i'l non passaggio all'esame degM aNi-
coli del predetta disegna di legge n. 2482.
Se ne dia nuavamente lettura.

G E N C O, Segretario:

« Il Senato,

udita la discussione sul disegno di legge
n. 2482;

delibera di non passare all' esame degli
articoli del disegno di legge )}.

ALCIDI REZZA Lea, VERONESI,

BONALDI, CATALDO, D'ANDREA,

PESERICO, BATTAGLIA, ROTTA,

PALUMBO;

« Il Senato,

udita la discussione generale sul dise-
gno di legge n. 2482, portante norme per un
aumento del capitale sociale della Sacietà
per azioni "AMMI" »;

ritenuto che non sia opportuno prov-
vedere a tale aumento di capitale e che sia
invece cansigliabile l'inquadramento della
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So,cietà stessa in uno o più degli esistenti
enti di gestione a partecipazione statale,
secondo il voto espresso sin dall'agosto, 1964
dalla V Commissio,ne permanente della Ca-
mera dei deputati;

delibera di non passare all'esame degli
articolI del disegno di legge ».

PERUGINI

V E R O N E SI. Domando di parlar\e
per dIchiarazione di voto.

P R lE S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* V E R O N E SI. Signor Piresidente, io
cercherò di essere quanto più breve possi-
bile, per agevolare i lavori dell'Assemblea...

P RES I D E N T E. La mingraz,io di
questa deferenza e vorrei che fosse rJimo-
st'rata sempl'e.

V E R O N E S I Cercherò di farlo. So-
no peraltJro .costretto questa volta a ,dilun-
garmi sull'AMMI a seguilta di alcune afferma-
zioni fatte qui in Aula dal Sottosegretalric,
il quale, parlando pDima, ha detto che non
vi sono precedenJtli Itali da giustifica,re l'emen-
damento che noi avevamo proposto. (Inter-
ruZIOne del sottosegretario di Stato per le
partecipazioni statali Donat Cattin).

Qual è la storia dell'AMMI? La storia del~

l'AMMI vede un primo disegno di leggle pre-
senlÌwto dal Gaverno qui al Senato della Re-
pubblica in data 28 ottobre 1953 per l'au-
mento dellcapita:le dell'AMMI e un secondo
disegno di ileg;ge, sempre di iniziativa gover-
nativa, IiI n. 1494, presentato il 22 giugno
1964, cioè in que5.ta stessa legislatUlra, alla
Camera dei deputati. Il comn1cento delle re-
lazioni a questi disegni di legge pOltlrebbe
por<tare a far dire a quaLcuno che da paute
iliberale si intendono po~re in luce, per in-
terpreta2Jione, delle situazioni che nella ve-
\rità non sussistono. Per,tanto io, anche per
amore di brevità, UlI fermerò a rIleggere le
J1eIlazioni e al primo dIsegno di legge e alI
secondo disegna di legge, mentire darò per
letta ,la relazione al terzo di,segno di legge,
di cui oggi noi tnvttiamo, e daJrò aLtresì per

l,etta completamente b relazione di minaran-
za deHa mia paJI'te. Ma è bene che negli atti
del Senato rimanga, quasi Iper fotografia,
quello che ill Governo ha detto riipetutamen-
te nellte:mpo e >che viene smentilto da questo
terw di'segno di legge. Che cosa ha detto H
Gov,er:l1Io nel 1953, chiedendo il primo au-
mento di >capiltale?

{{ H capitale dell'AMMI, oniginariamente
stabiilito in liJre 20 milioni dal regio decreto-
,legge 6 gennaio 1936, n. 44, costitutivo della

azienda stessa, è sltato aumentato a Hre 50
mHioni con ([egio decreto~legg1e 17 giugno
1937, a lire 100 milioni con regio decreto~
>legge 21 novembre 1938, a li,re 140 milioni
con legge del 25 agosto 1940 e a lire 200 mi~
liJoni >con 'legge Il dicembre 1941. Da quella
data il capi'Ìall'e è rimasto invariato. L'attua-
le capitale di lil'e 200 mHiol1li appartiene per
il 60 per oento aHa Stato, per il 15 per oento
aM'INPS, per il15 per cento all'lstiltJuto na-
ziomde delle assicurazioni e perI' lil 10 per
cento al Banco di Napol1i. L'azienda è pm-
prietaria per OIItJre il 99,9 per cento del pac-
chetto azionario dell'affiliata SAPEZ con il
capitale di lilre 750 milioni. A segrui,to dei
danni di guerra, deUa nazionalizzazione delle
miniere aJ1l'estero, e delle dvendicazioni di
società estere per ailcune miniere italiane,
aHa fine del 1945 il complesso patrimoniale
deU'AMMI eraridoHo a poche mini,er,e di
scarsa limpoDtanza. Dal 1946 in poi, siste-
mati i Irapporti con ,Ie sooietà estere, sono
state 'riprese le miniere nO/n marginali, so-
no sltat1e s,vHuppate~ioe:I'che, preparazioni e
coltivazioni, sono stati installati numerosi e
importanti impianti di concentrazione dei
m~nerali.

La ricostituzione del patrimonio è stata
effevtuata con autofinanziamenti e con illri-
oorso al ored~to bancario. Con H 'riordina-
mento giuridico ddl'azli,enda, effettuato con
deoJ1eto leg,isllatlivo 8 maggio, 1948, n. 1364,
'l'azienda, in relazione anche agli scopi pre-
visti dall'articolo 1, n. 2), del decreto stesso,
ha impostato ed affrontato un impOTltante
IprogeNo al fine di integrare i oicli minerari
con la produzione metallurgica, progetto
che, approvato ed in parte finanziato dal-
l'ECA, è stato realizzato oon la oostlI'Uzione
dell'impianto per la produzione di zinco elet-
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trahtica a Nassa (Bergamo). L'impianto si
rkoHega alle finalità di pl'opulsiane e di SVI-
luppo delle auiviJtà minerar!ie per le quali

l'azienda è stata creata. L'esrpe,rienza deNe
aziende minerarie italiane che aperano nel
settaDe del piombo e dello zinco; nonchè di
quelle degli altri Paesii, dimastra che tale
integrazione costituisce candizIone ,indispen-
sabi!1e per la vita delle attività mineraI1ie. Si
aggiunge che l'ImpIanto dI NDssa è sltatD oom-
preso dal Gaverna italliana nel pragiramma
a lungo termine a sua tempO' sotJtoposto al-
l'OECE e ad altri organismi economici in-
ternaztanali, e da questì appravato nel qua-
dro di sviluppo deHe attività natJurah ddla
economia europea. La cDstruziDne dell'Im-
pianta ha limpol'tata un grande sforzo finan-
ziaÒa, copeI1to per larga parte con finanzlia-
menti a medio ed a lunga termine ~ lire

3.250,9 milioni ~ ottenuti specificamente
per tale scapa. PurtroppO' ila depressiDne
congiunturale del piombo, dello zinco e del-
l'antimania, delineatasi nei primi mesi del
1952 ed aoceJ1Jtuatasi sucoessivamente, non
ha oonsentiÌto al:l'AMMI di far frante con
autofinanziamenti aJl1a copertura della spesa
residua deU"impianto.

Indipendentemente da ciò, risulta mani-
festa la modestissIma dimensione derI'attua-
le capita:le aziomunio ~ rimasto inalterarta,
oame sopra detta, dal 1941 ~ in confronta

agli immabilizzi ed al gilDOdi affaDi. Dal 1946
l'azienda si, è trovata neHa necessi,tà di fa['
fronte al fabbrisogna di capiltale :circDlamte
con ,il ricorso al ,oredita; palitica che può
cosHtuiDe un espediente Itemporaneo e tran-
sitoria, ma che non 'PUÒ assumere ca'raHere
stabile, sopmttut1to in periodi di sfavorevode
congiuntura. È necessario, pertantO', dOltare
l'azienda di idonee » ~ allora giudicate ido-

nee ~ « disponibnità praprie, can un ade-
guata aumento di capitale. A tal uopO' è stato
predisposta l'uni'to schema di disegna di ,leg-
ge. . . ». Io termino qui ,la mia lettura an-

che perchè questo era il punto fandamentale
e non voglia far perdere troppo tempo.

QueHo che è avvenuto dal 1953 è troppa
noto; la realtà è che il 22 giugnO' 1964 ve-

niva presentata dal Governo, come sopra
ricordata, alla Camera dei deputatli ill dise-

18 DICEMBRE 1967

gno di legge n. 1494, « Aumento del capl'LaJe
sociale dell' AMMI }), la OUIDelazione, s'empre
per la parte palitica, testuallmente ,recita:
«L'AMMI, società per a2JiQlni, pea-- rendere
oampetitiva la propJ1ia p~oduzlione nell'area
del MercatO' comune, ha predisposto un pro-
gramma di ,riorganizzazione e di sviluppa... }).

D O N A T C A T T I N, Sottosegretario
di Stato per le partecipaZIOni statali. Sena-
tIQre Verones!i, lei può 'leggere pure per mesi,
ma io mi piferivo allIa articolazione del prov-
vedi!mento, e non alla relazione; anche per
questa legge vi è tutta :un'ampia motiÌva-
zione.

V E R O N E S I Scusi, onorevole sot~
tosegretaria, per fortuna noi vediamo che i
disegni di legge (con il bi:lancio, invece, no~
abbiamo soltantO' dei datI contahlli e nO'n
aJbbiama deUe nO'te programmatiche PQllitt-
che) vengono accIQmpagnati da una relazio-
ne che è una rdazione politIca 'Su quanto
si vual fare aHraverso le norme dettate ar-
ItiCOlloper artkalo e sulle impastazioni che
si vogl1iono realizzare. Se ad ognidis!egno
di !legge ~ come io intendo dimostraJre, non

ll1IteI'pI'etando le parale, ma con Ulna sem-
plioe lettura delle relazioni per la pamte po-
litica ~ si fanno delle affermazliani e si
prendO'no deglli impegni e poi lIe affermazioni
,rimangono vuQlte sDtta ogni aspetto e gl,i im-
pegni rimangono non real1izzati, iO' ne tlJ1ag-
go la conclusilQne che ha fondamento la no-
stra richiesta dI non passaggio agli artlicoli.
InfaJtti si 'PQltrà dar credito una valta; si po-
rt!rà dar credito due volte, ma non ritengo
che si possa dare t,ropPIQ Clredito; del restIO
anche !'insegnamentO' dn7li'l1a è questa: er-
rare è cosa degli uomini, perdura!J1e nell'er-
rIQre, come mi sembra che in questo caso
stia facendo iil Governo, è del diavolo.

D O N A T C A T T I N, Sottosegretario

di Stato per le partecipazioni statali. « Per-
severaJI'e }), per esseI'e esatti.

V E R O N E SI. Ma qui c'è la perse-
veranza, e io nan cerco di fare altro che
dimostTairlo, attraverso la prima lettura, la
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seconda leÌ'tura e anche ,la terza lettura, per-
chè io do per fermo che tutti i .coMeghi
avranno letto ed esaminato ampiamente sia
la ~elaziOlne al terzo disegno di legge che
queHa mOldeslta OIpera che noi abbiamo fatto
con la nosvra relaz~one. Mi spiaoe che non
sia presente ill coLlega Magliano anche pelr-
chè ,egl,i, pur oompol1tandosi nei confironti di
queSito di,segno di legge come un bUOln con-
tabi,le e UJll sindaco amko, soHo SOlttO lascia
comprender.e, a chi conosce i bilanci, che è
in fondo obbUgato a dire in certi mOidi, che
gli cOimpeltono propl1io per la sua appaI1te-

I

nenza aHa maggiOiranza, quelle cose che nOli
in mani,era (usando un aggettivo da me Clrea-
to) meno « morotea », diciamo c'On palro!le
chiare.

OI1bene, dicevo che nel disegno di legge
presentato sempre lin questa legislatura dal
Governo si diceva tesltualmente: « L'AMMI,
società per azioni, per I1endere oompetHiva
la propria produz~one nell'alrea del MeI1cato
oomune, ha predisposto un programma di
riorganizzazione e di sviluppo della propria
struttura produttiva, inquadrato nel più va-
sto piano di risanamento del settore minero-
metaUUJrgioo del piombo e deMo zinco. Il
programma 'SIi artJÌiCola nel modo seguente:
s'ViÌlluppo de/lIe rioerche nei cOimpI1ensori mi-
nerari dell'azienda; sviluppo e 'riorganizza-
zione deHe miniere; amrpHamento ed ammo-
dermamen:to degl,i impianti di al1ricchimcnto
dei minerali; costruziOine di un nuovo im-
pianto termico per la pil'Oiduzione combinata
di zinco e piombo metalli lin Sal1clegna; am-
pliamento dell'impiantoelettrolitico di Pon~
te Nossa nel bergamasoo; cOistruziOine di un
impianto per <la prOiduzione di acido sOllfo-
rico e di un impianto di zincatUlra a caldo
nel Friuli ».

Quindi, accanto allo sviluppo delle Iricer-
che e aMa 'lì~organizzaziOlne, aLl'ampliamento
ed all'ammOidernamento degli impianti, noi

avevamo :nmpegno fondamentale ~ e quel

di,segno di 'legge fu varato, proprio per que-

sta finaJlità ~ della oostruzione di un nuovo
impianto in Sardegna, dell'ampliamenlto del-

!'impianto di Pontle Nossa nel bergamasco e
della costruzione di un ,impianto nel F:riuilli.

Nel p:rogramma AMMI, a Sù'sltegno di tali

impegni, si prendevano in paI1ticOllare consi-
derazione i Ipunti seguenti e si diceva: « Set-
tOlre metalLurgico: l'ampliamento dello sta-

, bitlimento di Ponte Nossa da una capacità
di 22.000 a 35.000 tonnellate annue di zinco
in pani e H suo compiletamento con l'iimpian-
to di 'tlrattamento dei l1esidui per ilmcupel10
dei metalli in esso cQntenuti. L'alimenta-
zione di questa fondel1ia sa:rà effeutuata con
minerali prodotti neHe miniere dell'AMMI
dell'atlta lltalia ». Poi si diceva: « La costru-
zione di un nuovo stabiliimento a oiclo ter-
mico in SaJrdegna per la produzione combi~
nata di 37.000 tonnellate di piombo d'opera.
La fonderia sarà alimentata con 'la produzio-
ne delle miniere locaLi integrata da modesti
apporti esterni. Il nuovo impianto a oiclo
termÌICo oonsente una più compl.eta valoriz-
zazione dei minerali piombo z.inciferi pro~
dott,i dall'AMMI in Sardegna e dei minerali
sardi in generale ed inOlltre una notevOile iri-
dUZJione dei oosti di produz10ne dei due me-
tatli ~ piombo e zilnco ~ in Irelazione alle
particolari caratteristiche del processo che
sarà adottato ». Passando poi daMa parte
metallurgica aJllla produzione di acido so1:£o-
t1ico, testualmente Sii diceva: « L'AMMI, con-
sideratoche Ila disponibilità di ingentrÌ quan-
Vitativi di acido sol£orico micavabi1e dalle
blende del Raial irappresenterebbe un nOlte-

vole fat;toI1e di impulso per lo 'Sviluppo indu-
stria!le della regione Friulli~Venezia Giulia, ha
studiato la possibilità di desolfOirizzaI1e le

blende nell'udinese, anzichè preso il pro~
prio stabiltimento di Ponte Nossa. L'impian-

to di Pantle Nossa limilt,erà, in Ital modo, la
produzione di acido sollforico a 16.000 ton.

nellate annue, utillizzando le blende deUe mi.
niere di Gorno e di Monteneve, integraJte da'l-
la produzione di blende dell Raibl, mentre

!'impianto del FTiuli produr:rà 30.000 ,ton.
nellate annue di acido solfO!l,ico, bmciando
unicamente le blende della minierafiniulana.
Per l'utilizzo dell'acido soUorico, che ver-

rebbe prodotto nel Friuli, l'AMMI prevede
lo <svruttamento sul posto o ev'entuarlmente,
almeno in un primo tempo, la spedizione
presso le regioni della pianura padana, dove

è intenso !'impiego di acido solfo:rico, o la
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espolrtazione verso 'l'AuSltria o la Juga~lavia.
In aggiunta alle 46.000 tonnellate di acido
solforico pradotte nel cO'ntinente, l'AMMI
pradurrà altre 25.000 tannellate di acido sO'I~
fOlriCO,utilizzando lo zolfo cantenuto nei mi~
nerali sO'lfOlraJti trattati nena fOlnderia ter~
mica che sarà installata in Sardegna. L',in~
tenso sviluppo industJriale dell'isola,conse~
guente aH'attuazione del piano di rmascita
per la Sardegna, fa prevedeve un facile cO'I~
locamento di questa pradotlto presso le ln~
dustliie isolane ». Poi faceva riferimento al~
i'impianl1:o di zincatima a caldo alI quale ho
PIìima acoennato e sul quale nan voglIo dl~
lungarmi.

Che cosa è avvenuto di tutto questo? NOli
diamo per aoquisito che tutti i calleghi ab~
biano letta la Irellaziane a queSitO' disegno d]
legge e ila 'relaziane di minoranza che nOI

abbiamO' presentato. Per queste considera~
zioni, sulle quali non voglio insistere, riten~
go di aver provato che le affermazioni che

ella prima faceva, onorevole Sottosegretar:io,
sona destiltuite di fondamento.

D O N A T C A T T l N, SO'ttosegretario
di Stato per le parteclpaZlOm statali. Quah
osservazliani?

V E R O N E S I Quelle che ha fa:Mo
prima quando noi abbiamo chiesto i!'appro~
vazione di quell'emendamento. Purtroppo ci
trovliamo di fronte a degli aumenti di fondi
di dotazione che hanno uno soopo e che
vengono, utilizzati per un altro scopo e ven~
gono impiegati sO'lo ed esdusivamente per
ooplrire delle poelJ1di:te,solo ed esclusivamente
per investimenti non produtuivi.

Noi .riteniamo che il denaro pubblico deb~
ba avere ben dIversa destinaziorne. Se qual~
cuno vuoI fare deHa beneficenza, la faccia
inquadrandola nell'attività del Mini,sltero del
lavoro. Infatti è daveroso che in alcune Clr~
castanze ,n Gaverno, tramilte ,i'!Ministerra del
:lavoro, prenda in esame situazial1.l assai dif.
ficili. Ma nan si può agi.re a livello del Mi-
nIstero del lavoro in settori come questi che
sono di naltura industriale e che debbono
essere portati avanti in situazioni economi-
che produttive.

Presidenza del Vice Presidente CHAHOD

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sioneed ,il Governo ad esprimere ill '1011'0av-
visa sull'ordine del gIorno pr,esentato dalla
senatifice Lea Alcidi Rezza e da aItrÌ se~
natO'ri.

C E N I N I . La Commissiane è contrarlia.

D O N A T C A T T I N , SottosegretarlO
di Stato per le partecipaziO'ni statah. Soma
contralrio, a nome dell Governo, al nan pas~
saggio agli al'ticoli che viene prolposto. Desi~
dero notare che purt'roppo l'oPPosliziane li~
berale nan ha molta fiducia nel dibattitto
parlamentare. InfaMi, nel corso delila disous~
sione, asservazioni in merito al programma

AMMI 1967, confrontato col programma
AMMI 1964, erano state fatte, e in partico~

lare, a nome della Cammissione industllia,
di cui credo faccia parte lo s.tesso senatore
Veronesi, erano state avanzate dal senatore
Banfi. Nella replica io ho avuto occasione di
precisare, se c'erano, delle differenze e ho in-
dicato quali erano: tutto questo è stato igno-
rato. Non voglio quindi tediare ora gli ono~
revoli senatori richiamando punto per pun~
to quel mio argomento. Mi limito a ripetere
che le differenze sono molto notevoli tanto
per quel che riguarda l'imipanto in Sarde~
gna, che passa dalle 37.000 alle 90~100.000

tonnellate di capacità produttiva, quanto per
quel che riguarda gM impianti nel Friuli,

dave, fin luogo dell'Impianto di acido solfo~

rico e di queHo di zincatura,che sano due

impianti modesti, si prevede una raffineria
di rame per un investimel1lto di 15 miliardi.
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Semipl'e nel corso della .replica alle osser-
vazioni deHa Commissione indusltna ho avu-
to modo di espOl1re ,i motivi per i qual,i, se-
condo noi, l'AMMI non ha potuto che disat-
tendere in parte not.evole ill programma di
investimento che aveva predisposto. Il mo-
tivo oentlrale è costitui,to dal nOltevole ri!tar~
do col quale si è provvisto al fabbisagno fi-
nanziario. Ancora nell COll'SO dreJla replica
nella disoussione generale ho avuto modG
di far presente che i pragrammI deIl'EFIM
possonOlessere finanziat,i saltanto in parte,
pGichè ci sono remOlve a cOlnsenti!re quanto
viene daiJl'ente 'richiesto e dal Mi!niste:[1Q del-
le partedpazioni sositenutG affinchè !tutti que-
sti programmi possano andare avanti, ,rema-

l'e che hanno ridotto da 45 a 20 miliardi
l'aumento OIra propasto. dal fondG di dota-
zione.

No.n capisco qual,e stretto rapporto ill se-
natore Veronesi abbia voluto 'veder,e tira la
mia o.biezione di prima e tutto questa. Io
ho det:to che nel!l'artircolazione del disegno
di legge sulla Cagne non mi pareva fosse
giusto porlre un limilte di SCOIpOallla desltina-
zione di capitale. E non 10 oredo, nè per
quello, nè per altri disegni di legge. ContinuG '
a dire: ril senatolr'e VeroneSii Ipotrebbe legge-
['e per un mese ([elazioni pl'ecedenti e notare
che in esse vi è una serr,ie di imOltivazioni agli
aumenti di capiltalle o di fOlndo di dO'tazione
richiesti; tutto questo non può modificare
l'indirizzo secondo il quale la legge ~ tanto

che abbiamo fatto male prima, tant'O che
abbiamo fatto bene prima ~ non può che

mettere il capitale a disposizione della SG-
cietà che ne risponderà in base al codice
civile e ne rispanderà di fronte al Parlamen-
to secondo i termini politici della respon-
sabilità di Governo attraverso il Ministero
delle partecipazIOni statali.

Per questOl mOltivO' mi dichiaro contlrario

am'ordine del giorno.

P RES I D E N T E Comunico che i

senatori Veronesi, Bonaldi, Lea Ai1cidi Rez-
za, Rotta, Palermo, D'Andrea, 'MassOlbrio,

ChiarieUo, Cataldo e D'Errioo hanno richie-
Sito la verifica del numero rlegale. Invitto ti

senatori firmatari della ,richiesta ad alza,re la

mano per consentire la verifica della loro
presenza.

CI senatori fìrmatari risultano presenti).

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunico che i se~
nator:i Maccarrone, Perna, Rendina, Bufa-
lini, Masdale, Vacchetta, Mammucari, Gi-
ghotVi, AdamOlli, Fabl'etlti, Aimoni, Vergani,
ColOlmbi, Orlandi, Angiola Minella Molinari,
Brambilla, Tvebbi, Caponi, Compagnoni,
Spezzano e Palermo hanno Irichiesto che la
votazione sul]'ordine del giorno presentato
dalla senatrice Lea Alcidi Rezza e da altri
senatori per il non passaggio all'esame degli
articoli del disegno di legge n. 2482 sia fatta
a scrutinio segreto.

Indko pel1tanto la votaziOlne a sCl1utinio
segl1eto.

I senatori favol1evoLi deporranno paBa
bianca neH'Ulrna bianca e paBa nera nell'ur-
na nera. I senatol1Ì cOIrrt,rari deporranno palla
nera nell'urna bianca e palla bianca nell'ur-
na nera.

Dichiaro aperta Ila votazione a sorotinio
segreto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Actis Perinetti, Adamoli, Aimoni, Ajroldi,
Angelilli, Angelini Cesare, Arnaudi, Asaro,
Attaguile,

Baldini, Banfi, Barontini, Bartesaghi, Bar~
tolomei, Battino Vittorelli, Bellisario, Bera,
Bermani, Bernardinetti, Bertola, Bertoli,
BeHoni, Bisori, Boccassi, Bolettieri, Bona-
cina, Bonafini, Borrelli, Brambilla, Bufalini,
Bussi,

Cagnasso, Caleffi, Canziani, Caponi, Carelli,
Caroli, Cassano, Cassese, Cassini, Celasco,
Cenini, Chabod, Colombi, Compagnoni, Con~
te, Cornaggia Medici,

Darè, De Dominicis, De Luca Angelo, de
Unterrichter, Di Grazia, Di Rocca, Donati,

Fabretti, Fenoaltea, Ferrari Francesco,
Ferroni, Florena, Forma, Francavilla,
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Gava, Genco, Giancane, Gigliotti, Giorget~
ti, Giorgi, Giraudo, Giuntoli Graziuccia, Gra~
nata, Guanti, Guarnieri,

Iannuzzi, Jervolino,
Limoni, Lombardi, Lombari, Lucchi,
Macaggi, Maccarrone, Magliano Giuseppe,

Maier, Mammucari, Martinelli, Martinez, Ma~
sciale, Medici, Mencaraglia, Messeri, Minella I

Molinari Angiola, Molinari, Moneti, Mongelli,
Monni, Montini, Morabito, Morandi, Morvidi,
Murdaca, Murgia,

Nenni Giuliana,
Oliva, Orlandi,
Pafundi, Palermo, Pellegrino, PennacchIO,

Perna, Perrino, Perugini, Pesenti, Pezzini,
Picardi, Pignatelli, Pirastu, Polano,

Rendina, Rotta, Russo,
Salari, Salati, Salerni, Samaritani, Samek

Lodovici, Santarelli, Santero, Schiavone, Sel~
litti, Simonucci, Spasari, Spezzano, Spiga~
l'oli, Stirati,

Tedeschi, Torelli, Tortora, Trebbi, Tupini,
Vacchetta, Vallauri, Valmarana, VaI secchi

Pasquale, Vecellio, Vergani,
Zaccari, Zampieri, Zane, Zannier, Zannini,

Zonca.

Sono in congedo i senatori:

Alberti, Angelini Armando, Bernardi, Ber~
nardo, Bronzi, Carubia, Ceschi, Conti, Cu-
zari, de Michele, Jodice, Pecoraro, Pelizzo,
Piasenti, Spagnolli, Tessitori, Venturi, Vi-
glianesi.

(Nel corso della votazione assume la Pre-
sidenza il Presidente Zeliolt Lanzini).

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E . Dichiaro chiusa
la votazione ed invito i senatori segretari
a procedere alla numerazione dei voti.

(I senatori Segretari procedono alla nu-
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risul-
tato della votazione a scrutinio segreto sul~

l'ordine del giorno di non passaggio all'esa-
me degli articoli del disegno di legge n. 2482
presentato dalla senatrice Lea Alcidi Rezza e
da altri senatori.

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari

Il Senato non approva.

150
76
12

138

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
del senatore Perugini che propone il non
passaggio aH' esame degli articoli è precluso.

Segue un ordine del giorno presentato dai
senatori V,eronesi, Bonaldi, Bergamasco, Ar-
tom e Bosso. Se ne dia nuovamente lettura.

G E N C O, Segretario:

« Il Senato,

udita la discussione;

considerato che in occasione dell'esame
dei disegni di legge n. 1494 e n. 1495 in Siede
di Commissione bilancIO alla Camera, il 7
agosto 1964, fu approvato all'unanimità un
ordine del giorno con il quale si impegnava
il Governo «ad affrontare il probl,ema del-
l'inquadramento dell'AMMI in Ente di ge~
stione a partecipazione statale» e a rifef'ir~
ne entro l'ottobre dello stesso anno, alla
Commissione;

constatato che la gestione economico~
finanziaria dell'AMMI è caratterizzata da
un continuo peggioramento che si manifesta
in una costante lievitazione delle perdite di
esercizio e del deficit finanziario, a cui si
cerca di far fronte periodicamente e siste-
maticamente con aumento del capitale so~
ciale a carico del bilancio dello Stato;

rilevato infine che si impone un ooordi~
namento tra le varie società facenti capo al

Ministero delle Partecipazioni statali;

,impegna il Governo a promuovere un

organico inquadramento della Società AMMI
nell'ambito di uno o più Enti autonomi di
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gestione a partecipazione statale esistenti,
entro il 31 dicembre 1968.

P RES I D E N T E . Senatore Vero~
nesi, mantiene quest'ordine del giorno?

V E R O N E SI. Signor Presidente, ci
auguriamo che anche S0'pra quest' ordine del
gi0'rno il relatol'e e il rappresentante del Go~
verno vogliana esprimere i canvincimenti
che il Gaverna ha già manifestata in acca~
siane dell'altra ardine del giarna similare

che nai abbiama presentata per la Cagne;
infatti anche questa impegna il Gaverno a
promuovere un arganica inquadramenta
della sacietà AMMI nell'ambita di uno a più
enti autanami di gestiane a partecipaziane
statale esistenti entro il 31 dicembre 1968.
Se e in quanta similare sarà il comparta~
menta da parte del Governa nelle sue dichia~
razioni, noi ritireremail nastro ardine del
giarna. Quindi, attendiama . . .

P RES I D E N T E. InvitO' la Cammis~
siane ed il Gaverna ad esprimere i'1lar0' av~
visa sull'ardine del giarna in esame.

C E N I N I. La Cammissi0'ne si rimette
al G0'verna.

D O N A T C A T T I N, Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. Debbo
ripetere, carne d'altra parte si attende il se~

nat0're Veranesi, le stesse dichiaraziani fat~
te per 1'00rdine del giarna relativO' alla Ca~
gne. Per quanta riguarda la spirita che ten~
de ad inquadrare la sacietà AMMI in un
ente di gestiane, nai siama d'acc0'rda; n0'n
siama d'acc0'rda sui termini di tempa e sul~
le mativazi0'ni che accampagnana quest' 0'r~
dine del gi0'rna.

V E R O N E SI. Per le c0'nsiderazi0'ni
espresse dall' an0'revale Sattasegretario noi
ritiriama l'ardine del giarna.

P RES I D E N T E . Passiama ara all'e~
same degli articoli del disegna di legge
n. 2482.

Si dia Ilettura dell'articola 1.

18 DICEMBRE 1967

G E N C O, Segretario:

Art. 1.

È autarizzata la spesa di lire 34,5 miliardi
per la sattascriziane da parte della Stata ~

Ministera delle partecipaziani statali ~ di
nuove aziani dell'AMMI Sacietà per azioni,
in accasione di aumenti di capitale e per
la eventuale sottoscrizione di aziani inop~
tate.

La somma di cui al precedente comma sa~
rà iscritta nello stato di previsione della
spesa del Ministero delle partecipazioni stJ.~
tali come segue:

lire 10 miliardi a valere sull'esercizio
finanziaria 1967;

lire 5 miliardi a valere sull' esercizio
finanziario 1968;

lire 5 miliardi a valere sull'esercizio
finanziario 1969;

lire 5 miliardi a valere sull'esercizio
finanziaria 1970;

lire 5 miliardi a valere sull'esercizio
finanziaria 1971;

lire 4,5 miliardi a valere sull'esercizio
finanziario 1972.

P RES I D E N T E . Da parte dei sena~
tori Veronesi, Bonaldi, Palumba, Rotta, Bat~
taglia e P,eserico è stato presentata un emen~
damento tendente a sostituire nel primo
comma le parole: «dello Stato ~ Ministero

delle partecipazioni statali ~ » con le altre:
« del Ministera ddle partecipazioni statali ».

Senatore Veronesi, mantiene l'emenda-
mento?

V E R O N E SI. Lo ritiriamo.

P RES I D E N T E . Da parte dei se~
natori Veronesi, Banaldi, Palumbo, Rotta
Battaglia e Peserico è stato presentato un
emendamento tendente a sostituire, nel pri~

I mo comma, le parole: «di nuove azioni del-
l'AMMI Società per azioni, in occasione di
aumenti di capitale» con le altre: «di azio~
ni dell'AMMI Società per azioni, emesse in
occasione di nuovi aumenti di capitale ».
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Senatore Veronesi, mantiene l'emenda~
mento?

V E R O N E SI. Lo ritiriamo.

P RES I D E N T E . Da parte dei se~
natori Veronesi, Bona'ldi, Palumbo, Rotta,
Battaglia e Peserico è stato presentato un
emendamento tendente a sopprimere nel pri~
ma comma, in fine, le paroile: « e per la even~
tuale sottoscrizione di azioni inoptate ».

Senatore Veronesi, mantiene l'emenda~
mento?

V E R O N E SI. Lo ritiriamo.

P RES I D E N T E. Metto ai vati l'ar-
ticolo 1. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 2. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Art. 2.

All'onere derivante dalla presente legge
si fa front&' con riduzione del fondo specia~
le destinato al finanziamento di provvedi-
menti legislativi in corso, iscritto negli sta-
ti di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per gli esercizi finanziari 1967 e
1968.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
p~ovvedere, con propri decreti, alle occor~
renti variazioni di bilancio.

P RES I D E N T E . Da parte dei se-
natori Veronesi, Bonaldi, Palumbo, Rotta,
Battaglia e Peserico è stato presentato, al
primo co.mma, un emendamento, tendente a
sostituire le parole: «gli esercizi finanziari
1967 e 1968 }) con le altre: «l'esercizio finan~
ziario 1968 ».

Senatore Veronesi, mantiene l'emenda~
mento?

V E R O N E S I Mi riporto alle spie~
gazioni date per il similare emendamento
presentato sul disegno di legge n. 2481.

P RES I D E N T E. Invito la Commis.
sione ed il Governo ad esprimere il loro av-
viso sull'emendamento in esame.

C E N I N I . La Commissione è contraria.
I ~. /,

'

D O N A T C A T T I N , Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. Anche
il Governo è contrario.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato dall se-
natore Veronesi e da altri senatori. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

I senatori Veronesi, Bonaldi, Palumbo,
RoHa, Battaglia e Peserico hanno presen-
tato un emendamento tendente ad aggiun~
gere, al primo comma, in fine, le seguenti pa-
role: {{ e, per gli esercizi successivi, con le
entrate fiscali derivanti dal naturale aumen~
to del reddito ».

Senatore Veronesi, insiste neH'emenda~
mento?

V E R O N E SI. Mi rimetto a queUo che
ho detto precedentemente sul disegno di leg~
ge n. 2481 e quindi mantengo l'emenda.

i mento.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro av-
viso sull'emendamento in esame.

C E N I N I . La Commissione è contraria.

D O N A T C A T T I N , Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. Anche
il Governo è contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo presentato dal se-
natore Veronesi e da altri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 2. Chi l approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.
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Ha parte del senatare Perugini è stata
presentata un emendamenta aggiuntiva. Se
ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 3.

Il Gaverna, entra il 31 dicembre 1968,
pravvederà all'inquadramenta, secanda cri-
teri di campetenza settariale, dell'AMMI
S.p.A. in una a più degli esistenti Enti
autanami di gestiane a partecipaziane sta-
tale.

P RES I D E N T E. Senatare Perugini.
mantiene l'emendamenta?

P E RUG I N I. La ritira.

P RES I D E N T E . Metta allara ai vati
il disegna di legge n. 2482 nel sua camplessa.

Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

È approvato.

Passiama al disegna di legge n. 2483.
Ricorda che da parte dei senatari Lea Al-

cidi Rezza, Veranesi, Bonaldi, CataldO', D'An-
drea, Peserica, Battaglia, RO'tta e Palumba
è stata presentata un ardine del giarnO' che
prapone di nan passare all'esame degli aro
ticoli. Se ne dia nuavamente lettura.

G E N C O, Segretario:

« Il Senata,

udita la discussiane sul disegno di 1egge
di legg1en. 2483;

delibera

di nOiIl passa,re aH'esame degli a'rticoli
del disegna di legge }}.

V E R O N E SI. Damando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facO'ltà.

V E R O N E SI. Signar Presidente, a
prapO'sito di quest'ardine del giarno dovrei

richiamare malti dei cancetti già espressi
in precedenza, anche se dobbiamO' ricanasce-
re che la situazione dell'EFIM per certi aspet.
ti è diversa da queHa deU'AMMI 'e della
Cagne, specialmente per l'impartanza del.

le funzioni che l'EFIM svalge in alcune zane
del Mezzogiarna. Pertanto, ripartandaci ai
concetti di massima già esp]1essi, aggiungia.
ma soltantO' che per quanta riguarda
l'EFIM nai saprassediamo alla rkhiesta del
nan passaggia agli articali e quindi ritiriama
l'ordine del giarna.

P RES I D E N T E Passiama allO'ra
all'esame degli articali. Si dia lettura del.
l'articalo 1.

G E N C O, Segretario:

A:rt. 1.

Il fondo di dataziane dell'Ente autonamo
di Igestione per le parteoipaziani de:! fando
di finanziamenta dell'industria meccanica
(EFIM), è aumentato di lire 20 milialrdi.

La samma di cui al p]1ecedenve camma sa.
rà iscritta nello stato di previsione della spe.
sa del Ministero delle partecipaziani statali
oome segue:

lire 4 m:iJ.iaI1dia valere sull'esercizia fi-
nanziario 1968;

lire 4 miliardi a valere sull'esercizio fi.
nanziado 1969;

Irre 4 miliardi a valere sull'esercizio fi.
nanziario 1970;

lire 4 miliaJ:1di a valere suH'esercizia fi-
nanziario 1971;

lire 4 mHiardi a val,ere sull'esercizio fi-
nanZJiario 1972.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena-
tari Veronesi, D'Andrea, Cataldo, Rotta, Pa-
lumba, Peserico, Bonaldi e Battaglia è stata
presentato un emendamento aggiuntiva. Se

ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Al pnmo comma, dopo la parola
« (EFIM)", inserire le altre: «istituito can



Senato della Repubblica ~ 40727 ~ IV Legislatura

7601' SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 18 DICEMBRE 1967

il decreto del Presidente della Repubblica
27 gennaio 1962, n. 38 ».

VERONESI
mento.,

Ri ti'riamo l' emenda-

P RES I D E N T E . Da parte dei se-
natori Veronesi, D'Andrea, Cataldo, Rotta,
Palumbo, Peserico, Bonaldi e Battaglia è sta-
10 presentato un altro emendamento aggiun-
tivo. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Aggiungere, m fme, il seguente comma:

{( Per i primi dieci anni dall'entrata in vi-
gore della presente ,legge, gli U!tiMdi eserci-
zio dell'EDite, salIvo quelLi des:tiinati ail fondo
di dserva, a norma dell'articolo 12 dello sta-
tuto approvato con decJ1eto deI Presidente
della R:epubblica 27 gennatio 1962, n. 38, sa-
ranno destinati ad aumentare il fondo di do-
tazi'one di ,cui al primo comma del prestente
artioolo ».

P RES I D E N T E . Il senatore Vero-
nesi ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

V E R O N E SI. Questo emendamento
ci sembra opportuno per quanto riguarda il
modo in cui l'ente dov'rà svolgere la sua vita
nel futuro. Riteniamo quindi che l'emenda-
mento debba rimanere quanto meno inse-
rito agli atti, posto che sappiamo bene che
non verrà approvato.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad ,esprimere il 'loro av-
viso sull'emendamento in esame.

C E N I N I, relatore sul disegno di legge
n. 2483. La Commissione è contraria.

D O N A T C A T T I N , Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. Il Go.
vema è contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo presentato dal se-

natore Veronesi e da ahri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 1. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte dei senatori Veronesi, D'Andrea,
Cataldo, Rotta, Palumbo, Peserico, Bonaldi
e Battaglia è stato proposto un articolo
l-bis. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Art. l-bis.

{( L'ultimo comma dell'artkOllo 2 della leg-
ge 5 novembre 1964, n. 1176, è sostituito dal
seguente:

"L'assunzione di par1eCÌtpazlionLÌda par-
te dell'Ente o la cessione di partecipazio-
ni di sua pmprietà sono in ogni caso sog-
gette all'autorizza~ione del MiniSiÌlro delle
partecipazioni statali di ooncel'to con quelLIo
per il tesoro, sentito il Comitato dei ministri
di cui all'articollo 4 della legge 22 dioembre
1956, n. 1589". ».

P RES I D E N T E. Il senatore Vero-
nesi ha facoltà di illustrare questoemen-
damento.

V E R O N E SI. L'emendamento è tal-
mente ovvio che non ricMede spiegazione.

P RES I D E N T E . Inviro la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il loro av-
viso sultI'emendamento in esame.

C E N I N I, relatore sul disegno di legge
n. 2483. La Commissione è contraria.

D O N A T C A T T I N, Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. Il Go-
verno è contrario perchè l'emendamento non
è necessario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'ar-
ticolo l-bis presentato dal senatore Veronesi
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e da altri senatori. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

Si dia lettura dell'articolo 2.

G E N C O , Segretario:

Art.2.

All'oneve derivante dalla presente legge si
fa fronte con riduzione del fondo speciale de~
stinato al finanziamento di provvedimenti le~
gislativi in ,corso iSCI1itto nello stato di :pre~
visione della spesa del Ministem del tesoro
per l'esercizio finanziario 1968.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere 'Con propri ,decreti alle occorren~
ti varr-iaziani di bilancio.

P RES I D E N T E Da parte dei se~
natori Veranesi, D'Andrea, CataldO', Rotta,
Palumbo, Peserico, Bonaldi e Battaglia è sta~

to presentato un emendamento aggiuntivo.
Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Al primo comma, aggiungere, in fine, le se~
guenti parole:

« e, per gli esercizi seguenti, con le entrate

fiscali derivanti dall'aumento natUlrai1e del

redditO' ».

P RES I D E N T E . Il senatore Vero~
nesi ha facoltà di illustrare questo emen~
damento.

V E R O N E SI. Mi riporto all'illustra-
zione fatta sull'emendamento similare rela~
tiva al disegna di legge n. 2481.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
siane e il Governa ad esprimere il laro av~
viso sull',emendamento in esame.

C E N I N I, relatore sul disegno di legge
n. 2483. La Commissione è cantraria.

D O N A T C A T T I N, Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. Il Go~
verna è contrario.

i.p RES I D E N T E Metto ai voti

l'emendamentO' aggiuntivo pvesentata dal se~
natore Veronesi e da altri senatori. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 2. Chi ,l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti il disegno di legge n. 2483 nel
suo complesso. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

È approvato.

Annunzio di disegni di legge trasmessi
dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso i seguenti disegni di legge:

« PrO'vvidenze a favoDe dell'industria can~
tieristica navale}} (2052-B) (Approvato dal
Senato e modificato dalla 10" Commissione
permanente della Camera dei deputati);

« Modifica deUe norme relative alla deter-
minazione delle retribuzioni degli incarica,ti
delle operazioni di riordinamento degli usi
civici)} (2617);

« Norme sull'esercizio del volo e sul trat-
tamentO' economioo del personale dei repar-
ti di volo del Corpo della guardia di finan-
za, del Corpo delle guardie di pubblica sicu~
rezza, del personale del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco appartenenti al servizio eli-
cotteri deUa prO'tezione civile e dei servizi
antinoendi e del personale del Corpo fore-
stale dello Stato addetto al serviziO' elicotte-
ri dello st'esso Corpo for-estale e dell'azienda
di Stato delle foreste demaniali}} (2618);

«Proroga di disposizioni cO'ntenute nel
decreto~legge 15 maggio 1965, n. 124, con-
verti to nella legge 13 maggi'o 1965, n. 431,



Senato della Repubblica ~ 40729 ~

18 DICEMBRE 1967

IV Legislatura

760a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONT'OSTENOGRAFICO

relative alla semplificazione e all'accelera~
mento delle procedure per l'approvazione e
la gestione dei lavori pubblici » (2619).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E . Comunico che è
stato pres,entato il seguente disegno di legge:

dal Ministro delle finanze:

« Provvedimenti in mat,eria di tasse s'llle
concessioni governative)} (2620).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
!'interrogazi'One pervenuta alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, BEL~
LISARIO, GATTO Simone, BARTOLOMEI.
~ Al Presidente del Consiglio deL ministri

ed al Ministro degll affari esten. ~ Per cono~

scere quale posizione il Governo titaliano in~
tenda assumere sulla legittimità del Governo
ellenico e dell'attuale rappresentanza diplo~
matica della Grecia presso il nostro Paese.

Gli interroganti richiamano l'attenzione del
Governo sul fatto:

1) che i recenti avvenimenti di Grecia
fanno suppar.re che la repressione contro i
cittarnini democratici aumenterà di intensità,
estensione e violenza;

2) che è oltremodo chiaro che il regime
scatuI1ito dal colpo di Stato militare fasci~
sta del 21 aprile 1967 viola sistematIcamente
i princÌpi fandamentali della Carta dei diritti
dell'uomo e che pertanta esso oggettivamen~
te si va collocando nella enunciazione teo~
rica e nella pratica fuori degli 'Organismi
internazionali ~ cui la Grecia adeI'isce COD
gli altri Paesi europei ~ i cui patti costitu~
tivi, per ,contro, fanno a quei pI1incìpi espli~

dto ,richiamo. (2136)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 19 dicembre 1967

P RES I D E N T E. Il Senato taJ1llerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, marte~
dì 19 dicembre, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorna:

I. Seguita della discussione del disegna di
legge:

Enti ospedalieri e assistenza ospedalie-
ra (2275) (Approvato dalla Camera dei de-
putati).

1° ELENCODI PETIZIONI(Doc. 147).

II. Discussiane dei disegni di legge:

1. Conversione in legge del decreto~leg~
ge 21 novembre 1967, n. 1051, recante nor~
me per l'erogazione dell'integrazione di
prezzo per l'olio di oliva di produzione
1967-68 (2546).

2. FENOALTEA e NENNI Giuliana. ~
Riduzione dei termini relativi alle 'Opera-
zioni per la ele:Òone delle Camere (2281).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Deputati ROSSI Paolo ed altri. ~ Li~

mite di età per l'ammissione alle classi
della scuola dell'obbligo (1900) (Approva-
to dalla 8" Commissione permanente della
Camera dei deputati).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. PICCHIOTTI. ~ Modificaziane degli
articoli 99 e seguenti del Cadice penale,
concernenti !'istituto della recidiva (899).

ALESSI. ~ Modifica agli articoli 99 e
100 del Codice penale sulla «recidiva}}
(1286 ).

2. Deputa'to CACCIATORE. ~ Modifi~

cazione della cirooscrizione della Pretura
di Palla (Salerna) (1791) (Approvato dal~
la 4a Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati).
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3. Rivalutazione dei compensi per allog~
gi forniti dai Comuni aHe truppe di pas~
saggio o in precaria residenza (2064).

4. MO'di£icazioni dell'articolo 3 della leg~
ge 15 setVembre 1964, n. 755, sulla regola~
mentazione della vendita a rate (2086).

5. RiordinamentO' delle FacO'ltà di scien~
ze poJitiche in Facoltà di scienze politiche
e sociali (1830).

6. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali di
Brescia, Cagliari, Lecoe, Messina, Sal'ernO'
e S. Maria Capua Vetere fra quelli cui
sono addetti magistrati di Corte di cassa~
zione in funziO'ni di Presidente e di Pro~
curatore della Repubblica (891).

7. ProrO'ga della delega cO'ntenuta nel~
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

8. NENCIONI eFRANZA. ~ Estensione
aIle diffusioni radio~televisive del diritto
di rettifica previsto dall'articolO' 8 della
legge 8 febbraio 1948, n. 47, recante dispo"
sizioni sulla stampa (19).

V. Seguito della discussione della propo~
sta di modificazioni agli articoli 63 e 83
del RegolamentO' del Senato deUa Repub~
blica (Doc. 80).

VI. Discussione dei disegni di legge:

1. TERRACINI e SPEZZANO. ~ Del

giru:ramenltlo fiscale di verità (1564) (I scrit~
to all' ordine del giorno ai senSI dell' artico~
lo 32, secondo comma, del Regolamento).

2. VENTURI e ZENTI. ~ Riapertura e
proroga del termine stabilito dall'articolo
12 del decreto legislativo luogotenenziaJe
21 agosto 1945, n. 518, per la presentaziO'ne

di prO'poste di ricompense al valore mili~
tare (1867).

3. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIO~
NALE. ~ LUSSU e SCRIA VETTI. ~

Emendamento dell'articolo 85, comma pri~
mo, della Costituzione della Repubblica

(938) (Iscritto all'ordine del giorno ai sen-
si dell'articolo 32, secondo comma, del Re~
golamento ).

4. CORNAGGIA MEDICI e MORANDI.
~ Modifica del termine di decO'nenza pre~

visto dall'articO'IO' 1 della legge 18 novem-
bre 1964, n. 1250, in materia di indennizzo
privilegiato aeronautico (1694).

5. PELIZZO ed altri. ~ Modifica all'arti~
colo 152 deUa legge 12 novembre 1955, nu~
mero 1137, e successive modificazioni, con~
cernenti l'avanzamento degli ufficiali del-
l'esercito appartenenti al soppresso ruolo
degli ufficiali mut,ilati e invalidi riassunti
in servizio sledenta,rio (2238).

6. GULLO. ~ Istituzione di una sezione
distaccata della Corte di appello di Catan~
zaro con sede in Cosenza (2334).

7. PACE. ~ Istituzione in Pescara di
una sezione di'staccata della CO'rte di ap-
pello dell'Aquila (1522).

8. Norme per la elezione dei Consigli
regionali delle Regioni a statuto normale
(2509-Urgenza) (Approvato dalla Camera
dei deputati) (Iscritto all'ordine del giorno
ai sensi dell' articolo 32, secondo comma,
del Regolamento).

9. ANGELILLI. ~ Modifica alle norme
relative al trattamento economico dei capo
operai del Ministero della difesa (2137).

10. Deputati SPADOLA ed altri. ~ Inter~

pretazione autentica dell'articolo 62, pri~
ma comma, del decreto dd Pr,esiclente del-
Ja Repubbhca J8 novemhre 1965, n. 1479,
riguardante il riordinamento delle carriere
e la revisione degli organici degli impiegati
civili del Ministero della difesa (2269) (Ap~
provato dalla la Commissione permanente
della Camera dei deputati).

La seduta è tO'lta (ol1e 21,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


